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PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Comustssari nominati dagli Uffici nella adunanza del 25 febbraio 1892
per Pesame del disegno di legge:
, Tramvie a trationo meccanica e ferrovie economiche (N. 183).

U//lcio 1• senatore Sarede.
> 2• > Majorana-Calatabiano.
> 3 > Calciati.
> 4* * Finali.
* 5 » Delta Somaglia.

S. M. si complacqtee nominare neWQrdkas della Corona
d'Italia:

Sulla propost,a del Ministro dell'Intorno:
Oon decreti del a gennato 1898 :

A oavaliere:

Leo avv. Edoardo, consigilore provinciale di liasilicata.
CraYeri dott. Domenico, medico chirurgo in Morello,
Savelli Filippo, consigliere provinciale di Firenze.
Barberis prof. Pietro, residente in Torino.

Zenoni Zenone, già s'ndaco di Velate Milanese.
Buttini Odoardo, farmactsta in Pontremoli.
Calpini Francesco, assessore municipale di Domodossola.
Civetta dott. Nicola, già sindaco di Volturino.
Ravenna dott. Giuseppe, constgifere comunale di Ferrara.
Curatola Giuseppe, sindaco di S. Lorenzo (Reggio Calabria).
Pogliani Francesco, sindaco di Calilano (Alessandria).
Audino avv. Rosario, id. di Vallelunga (Caltanissetta).
Coronna dott. Gerardo, id. di Palmira (Potenza).
De Caro avv. Paolo, membro della Giunta provinciale amministrativa

dl Benevento.
Pacelli Michele, id. id. id.
Spasiano Roberto, notabile in Napoli.
Mosco dott. Salvatore, medico chirurgo in Napoli.
Spampinato Carlo, assessero municipale di S. Michele di Ganzeri.

Politini avv. Salvatore, sindaco di Mirabella Imbaccaro.

Algozzino Don Carmelo da Nicosta (Crtania).
Netti Nicola, già sindaco di Santeramo in Colle.
Vitelli Pietro, segretario comunale a Torre del Greco.

Cosenza Luigi, governatore dell'ospedale degli incurabill in Napoli.
Romano Attilio, consigliere provinciale di Foggia.
Suardi dott. Giuseppe, assessore municipale di Broni (Pavia),
Londini dolt. Giorgio, consigliere comunale di Manciano (Gros3eto).
Carbonara Pasquale, sindaco di Triggiano (Bari).
Fonte dott. Gaetano, di Cotrone (Catanzaro).
Luciani dott. Michele, deputato provinciale di Bari.

Spadaro Salvatore, assessore municipale di Mineo (Catania).
D'Alonzo Giuseppe, deputato provinciale di Bari.
Baccarl Luigl, assessore munic1pale di Benevento.
Di Marino ing, Melchtorre, presidente della Congregatione di carltà di

Gragnano.
Dogliotti Eugenio, capitano dei RR. carabinieri

Borselli avv. Agostino, notabile della sezione S. Lorenzo in Napoli,
Clerici-Bagozzi avv. Ludovico, sindaco di Asola (Mantova).
Fabbrocino Pasquale, assessore municipale di Torre Annunziata.

Quaranta-Locatelli Gio., vice sindaco aggiunto della sezione Pendino

in Napoli.
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11ovi dott. gct; e. nogabile della sezione Stella in Ngpoli.
Campãgnani'dó . Pan azio, segretarÌo generale degli istituti ospitalleri

di Milano.
Brunetti Timoleone, membro della presidenza della soc:ela del Tiro

a segno di Roma.
Vecchiarelli avv. Tommaso, sindaco di Formello (Roma).
Chiampo ing. Giacomo, sindaco d' Ivrea (Torino).
Santagate Francesco, id. di Ramacca (Catania).
81171 Itaffbele, id. di Balsorano (Aquila).
Cardactua Francesco Saverio, id, di Gensano (Potenza).
Coppa AVV. Antento, id. di Qttà S. Angelo (Teramo).
Ogg anto notato Gio. Battista, di gonopoli (Barl).
Fragaÿane dott. Paolo, medica chirurgo condetto in Caltagirone (Ca-

tania).
MagnolB Gaetano, commissario del Regio Orfanotroflo Magnolfi di

Prato.
Lovl Achille, rappresentante generale della Riunione Adriatica di assi-

entazioni in Padova.

LOrusso dott. Vincðàzo, sIndaco di Capurso (Cctanzaro).
Borelli notato Paolo, presidente della Congregazione di carità di San-

tena (Torino).
Migliore Giuseppe, presidente dell'Associazione generale degli operai

in Torine.
Majorana nob. Fidenzio, deputato provinciale di Catania.

Petragnani avv. Luigi, assessore comunale di Lanciano (Chieti).
Torelli dott. Gio. Batta, già sindaco di Croce Mosso (Novara).
Mesolella Carlo, sindaco di S. Stefano di Rogliano (Cosenza).
Mazzei Tito, sindaco di S. Stefano di Rogliano (Cosenza).
Salvietti Vincenzo, presidente della Società dei muratori e costrut-

tori in Napoli.
Araneo Gaetano, sindaco di Melf! (Potenza).
Barone avy. Vincenzo, deputato provinciale di Salerno.
De Cusatts Casimiro, segretario comunale di San Mauro La Bruca

,
(Salerno).

Testore avv. Evasio, consigliere provinciale di Alessandria.
Avenoso Domenico, sindaco di Cittanova (Reggio Calabria).
Varcasia Francesco, residente in id. (id.).
Olivetti Francesco, eensigliere comunale di Monselice (Padova).
Fayero avv. Antonio, membro della Giunta provinciale amministrativa

di Vicenza.
Di Marca dott. Vito Giuseppe, sindaco di Centuripe (Catania).
Bodeo Carlo, residente in Napoli.
Guaitoli Luigl, sindaco di Cecina (Pisa).
Mago geom. Felice, direttore del Tiro a segno di Pinerolo.
Cavalletti Giuseppe; residente in lloma.
SeMelli avv. Giacinto, assessore comunale di Frosinone (Roma).
Casanova nob. Enrico, membro della Coramissione Araldica lombarda.
Ruspç1) dei principi car. Alessandro, di Roma, residente in Livorno.
Orlandini Andrea, ragioniere capo del Municipio di Firente.
Lo Monto avv. Giuseppe, aindaco di Trani (Bari).
Persico Gonnaro, notabile in Napoli.
Macclifaroli avv. Onofrio, residente in Napoli.
Tr)pani notar aTV. Fran¢eaco, già sindaco di Colobraro (Potenza).
Seratáco Michele, di Santena, residente in Torino.
PÍaÍti Francesco, consigliert comunale di Castellánza.
Monsolice avv. Ugo, assessoro comunale di Mantova.
Bono PÏetro, sindaco di Agnellengo (Novara).
Ednoni avv. 01asoppeg consigliero comunale di Borgomanero (No..

vara).
Pagani avv. prof. GiusePpe, consigliere provinciale di Novara.
Vio aTV. Luigi, membro del Consiglio di amministrazione del Monte

,
di pietà di Padova.

Mezzatesta Pietro, sindaco di Caralla (Reggio Calabria).
Bréssan Antonio, presidente della società mandamentale del Tiro a

segno di Montagnani.
Tramontana Domenico, membrð del Consiglio direttivo della Naviga-

slone generale italiana (Palermo).

Tizzani notaio Giovanal, consigliero comunale di Set Salvatore 8tori-
ferrato (Alessandria).

Angeloni Filippo, segretario capo del comune di Perugia.
Pçinotti prof. sac. Lorenzo, di Racconigi, residente in Torino.
Sollazzo dott. Francesco Paola, deputato provinciale di Foggia.
Galletti avv. Gallo, membro della Giunta provinciale amministrativa

di Perugia.
Martosa Ferdinando, assessore comunale di Camerata (Salerno).
Palma Giannangelo, sindaco di Bellante (Teratoo).
Cossiga dott. Francesco, medico condotto del comune di Sillgo

(Sassari).
Mariutto Luigi, consigliere comunale di Mirano (Vcaczia).
Palteri avv. Raffaele, deputato provinciale di Foggia.
Galati Lorenzo, sindaco di Surano (Lecce).
Episcopo Fedele, id. di Poggiardo (id.).
Marteill Gio. Batt., id. di Torre Ruggiero (Catanzaro).
Filardo Domenico, id, di Spadola (id.).
Tucci Carmelo, segretario comunale di Serra S. Bruno (id.).
Scalfaro Achille, di Sambiase (id.).
Romani dott. Achille, ufRciale sanitario del comune di Parma.
Zanni prof Napoleone, membro del Consiglio di amministrazione per

gli asili infantili in Parma.
Reanda Cesare, membro della presidenza della società del Tiro a segno

nazionale di Roma.
Branca Giovannt, sindaco del comune di Lappano (Cosenza).
Bonamici dott. Diomede, consigliere sanitario provinciale di Livorno
Suriani Luigi, sindaco dei comune di Lupara (Campobasso).
Speroni Pietro, sindaco del comune di Borgo Terzo (Bergamo).
De Vdlanova-Castellacci Lodovico, sindaco di Bracciano (Roma).
Tonarelli dottor Stefano, medico condotto del comune di Castelnuovo

Magra (Genova).
Bonglannini Don Giovanni, di Vercelli (Novara).
Giusti notaio Raffaele, di Napoli.
Besostri avv. Pompeo, consigliere provinciale di Pavia.
Iamele Michele, sindaco di Troja (Foggia).
Calvi Siro, sindaco di Gallfavola (Pavia).
Soldani Giuseppe, assessore municipale di Mede (Pavia).
Lombroso Cesare, presidente dell'Ospedale israelitico di Livorno.
Narastoni Rubbiani Giulio, sindaco del comune di Lazise (Verona).
Bazzini nob. Alfonso, sindaco del comune di Lovera (Bergamo).
Mannacio avv. Scipione, sindaco di Francavilla Angitola (Catanzaro).
Albertini Adolfo, segretario al municipio di Roma.
Biancone notaio Pietro, sindaco del comune di Vigone (Torino).
Bernocco dottor Ettore, medico-chirurgo dello Spedale civile di Susa

(Torino).
Varrone prof Angelantonio, consigliere comunale di San Lupo (Bene-

vento).
Martinelli dott. Diego, di Rutigliano (Bari).
Clerici Bassano, di Milano.
Ciapetti Ettore, consigliere comunale di Volterra (Pisa).
ßossi Glovanni, sindaco del comune di Mezatna Bigli (Pavia).
Passarelli Nicola, membro della Congregazione di carità di Bovino

(Fogga),
puberti Giovanni, sindaco del comune di Scopa (Novara).
Ferrua Virginio, consigliare comunale di Collegno (id.).
Clerici geom. Giuseppe, sindaco del comune di Briona (id.).
(tepossi Giuseppe, sindaco del comune di Granozzo (id.).
Mancuso avv. Eugento, direttore dell'Agenzia Stefani in Palermo.
Massarotti Pietro, consigliere comunale di Breme (Pavia).
¾elegari dott. Ottavlo, sindaco del comune di Medole (Mantova).
Nobile dott. Carlo Antonio, consigliere comunale di Vieste (Foggia).
pella Bella Giuseppe, di Vico Garganico (id.).
De Perna Pietro, sindaco di Carpino (id.).
Scotto Federico, dIrettore degli Stabilhnenti carcerari di Parma
Capra Carlo, sindaco di Bagnacavallo (Ravenna).
Dejana notajo Giuseppe Michele, sindaco del comune di Sedilo (Ca-

gliari).
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Passino-Enna nob. avv. Raffaele, Id di Cuglieri (id ).
Nardacci Giulio, id. di Roccagorga (Roma).
Corazzini Napoleone, pubblicista (Roma).
Agnetti dott. Alberto, residente in Bordighera (Parto Maur zio)
Nucci Antonio, presidente della Cassa di risparmlo di Pescia (Lucca).
Nicotera ing. Pasquale, deputato provinciale di Caserta.

Ambroggio sac. Domenico, vicarlo a Brossasco (Cuneo).
Daniell dott. Francesco, segretario comunale di Malo (Vicenza).
Savio Alessandro, sindaco di Casal Monferrato (Alessandria).
Abate Kicola, già sindaco di Pacentro (Aquila).
Cayrati ing. Michele, di Ullano.
Vocatello Francesco, fu Domenico di Pizzo (Catanzaro).

LEGGI E DEC.R,ETI

n Num. 50 della Raccolta Uqiciale delis leggi e dat decreti del
Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà delhi ine

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Fnanze;
Veduta la deliberazione del 16 agosto 1891, con la quale

il Consiglio comunale di Cogoleto ha stabilito di riscuotere
il dazio di consumo su alcuni generi che non appartengono
a quelli contemplati all'articolo 13 della legge 3 luglio
186& n. 1827, e all'articolo 6 del decreto legislativo 28

giugno 1866 n. 3018, vale a dire sulla carta, sulle terra-
glie e sulle cristallerie;
Veduto l'articolo 11 della legge 11 agosto 1870 n. 5786

allegato L;
Veduto il parere che la Camera di commercio ed arti

in Savona ha emesso nell'adunanza del 15 settembre ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il comune di Cogoleto, a seconda della succitata deli-
berazione del 16 agosto 1891, è autorizzato a riscuotere
sulla carta, sulle cristallerie e sui prodotti ceramici un da·
zio di consumo in conformità dell'annessa tariffa, vista,
d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per le
Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chianque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 febbraio 1892.

UMBERTO.

G. Cor.onso.

Visto, li Guardasigfili: B, Cammal.

TARIFFA.
Cat ta per involgere (1)

. . quintale L. 1 -

Terraglie e cristallerie (2) . .
id. » 2 -

Avvertenze.
(1) S' intende la corta bianca o colorata, destinata per involgere

o altro, eccezione fatta di quella destinata per scritturazione e di

quella a striscie per gli uffici telegraflei.
(2) Si comprendono i prodotti ceramici di porcellana emaiolica bianchi

o colorati, i vetri e cristalli.
Sono esenti i prodotti ceramici di terra ordinaria rossa, gialla, gli

oggetti di vetro nero, le bottiglie di vetro nero ed oscuro ed i fla-
schi - Sono esenti da qualunque dazio gli oggetti destinati esclusi-
Tamente in servizio dell'amministrazione governativa del telegrall.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per la Finanze

G. COLOMBO.

Il Numero at della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decregi
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze;
Veduta la deliberazione 21 maggio 1891,colla quale 11 Con-

siglio comunale di Catania propone un dazio di consumo
sulle farine, sul pane e sulle paste per suo conto, in mi-
sura eccedente il dieci, ma non il quindici per cento del
rispettivo loro valore;
Veduto il voto favorevole emesso sulla citata delibera-

zione consigliare dalla Giunta provinciale amministrativa
di Catania, in seduta del 6 agosto 1891;
Veduta la dichiarazione 21 ottobre 1891 della Camera

di commercio ed arti di Catania, sul valore delle farine,
del pane e delle paste in quel comune;
Ritenuto che il provvedimento viene invocato per sop-

perire ai bisogni del bilancio comunale, dopo di aver
esauriti tutti gli altri mezzi permessi dalle leggi;
Visto l'art. 6 del legislativo decreto 28 giugno 1866

n. 3018, e l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto
1870 n. 5786;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo anico.
II comune di Catania è autorizzato ad esigere il dazio

di consumo sulle farine, sul pane e sulle paste, in con-

formità all'unita tariffa, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 7 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, li Guardasigilli: B. Cuminal.
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Tarira.

UNITÀ
Ilsara del duio coarame

ARTICOLI dl
.

peso

Farina di frumento non abhurat.
Wa . . . • • • • • . Quintale 2 - 5 25 7 25

Parina di Rumento abburattata . 2 - 6 20 8 20

Farina di altra specto non abbu-
rattata . . . . . . . . » 1 40 5 25 6 65

Farina di altra specie abborattata. > 1 40 6 20 7 60

Paste di frumento . . . . . . > 2 -- 6 85 8 35

Pas:e o pastumi da cuocere di
frumento . . . . . . . > 2 -- G 75 8 75

Paste e pane d'ogni altra specie. > 1 40 6 35 7 75

Crusca ····..... » - 3- 3-

Visto, d'ordine di S. M.
It afinistro Segretario di Stato per le Finanze

G. COLUMBO.

18 Nunsero 59 della Raccolta U/}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno, conifene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

por gratia di Dio e per volont¾ dolla Naziono
RE D ITALIA

Veduto il messaggio in data 23 febbraio 1892, col quale
l'uficio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-
ficò esser vacante un seggio di Deputato al Parlamento, as.
segnato al (* Collegio di Genova;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settembre

1882 N. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 1• Collegio elettorale di Genova è convocato pel giorno
20 marzo p. v. afinchè proceda alla elezione di uno dei

cinquo Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 27 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del 14egno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 febbraio 1892.
UMBERTO,

G. Nicorna.
Visto, il Guardasigilli: B. Cmmam.

Il Numero 68 della Raccolta U//lciale do#o logg( e. det degrç¢(
del Regno, contiene a seguente decreto :

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volontå della liazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 23 febbraio 1892 094 qualg
l'ufficio della Presidenza della Camera di Deputati noti-
ficò esser vacante un seggio di Deputato al Parlamento, as.
segnato al 26 Collegio di Siracusa;
Veduto l'art 80 della legge elettorale politica S& settem•

bro 1882 n. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
11 2° Collegio elettorale di Siracusa è convocato pel giorno

20 marzo p. v. affinchè proceda alla elezione di uno dei

tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 27 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiflo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
Iaggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1892.

UMBERTO.

G. Nicorana.
Visto, li Guardasigilli: B. Calmani.

Il Numero XLII ( parte supplementare ), della Raccolta

U/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITAI,IA

Vista la istanza del presidente del Comitato direttivo
dell'Asilo infantile < Regina Margherita » in Sarteano

(Siena), per la costituzione in ente morale dell'Asilo stesso,
l'approvazione del relativo statuto organico e Pautorizza-
zione ad accettare l'eredità disposta a favore del Pio Isti·

tuto da Apollinare Frontini, coi testamenti pubblici 26
agosto e 30 settembre 1888, nei rogiti del notaio Giuseppe
Carloni;
Visti gli atti dai quali risulta, che il detto A,silo fyn-

zione da parecchi anni por contributo di soci e ghe, at 30
settemhge 1887 a,vova già un pattilpogia costilgito,dph va -
Iore di oltre lire seimila;
Visto lo statuto organico deliberato per l'amministratione

dell'Asilo stesso;
Visti i testamenti sopracitati e gli atti relativi alla sud-

detta iganza, giusta i quali Apollinare Frontini chiamava
erede nella proprietà delle sue sostanze immobiliari IMeilo,
e nello usufrutto Bronzi Filomena, alla quale legava ancora

i la proprietà dei mobili;
Ritenuto che l'eredità devoluta all'Asilo, detratti gli o;1eri
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dei quali è gravata, offre un valore di circa quindicimila
lire;
Viste le deliberazioni del Consiglio comunale di Sarteano

8 marzo 1879, della Deputazione provinciale 30 novem-

bre 1888 e della Giunta provinciale amministrativa 30 di-

la Giunta municipale ha date le sue dimissioni; e fino ad ora 11 Con-

siglio non è r'escito a comporne una nuova.
Il Consiglio di Prefettura si sta presentemente occupando della dichia•

razione di responsabilità degli amministratori, ma intanto è mestieri

sciogliere la rappresentanza municipale che tanto male provvide agli
interessi del Comune, mentra l'opera di un Commissario straordi•

cembre 1890;
Viste le leggi 17 luglio 1890 n. 6972 e 5 giugno 1850

n. 1037, nonchè il R. decreto 26 giugno 1864 n. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I/Asilo infantile « Regina Margherita », esistente iti Sar.

teano, è costituito in ente morale, e la sua amministra-
zione è autorizzata ad accettare l'eredità come sopra di·

sposta da Apollinare Frontini.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico del detto Asilo, in data
18 ottobre 1891, composto di 30 articoli, previa modifica-
zione degli articoli 13 e 14 nei seguenti termini.

« Art. 13. I membri del Consiglio direttivo sono eletti
dall'assemblea degli azionisti, durano in carica cinque anni
e non possono essere rieletti senza interruzione più di una
volta.

< Art. 14. Chi surroga membri scaduti anzi tempo ,ri-
mane in carica solo per quanto vi sarebbe slato il pre-
decessore ».

Il detto statuto sarà visto e sottoscritto, d'ordine Nostro,
dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, IL Guardasigilli: B. Cuialaat.

Relazione del Ministro delfInterno a S. M. 11 Re,
in udienza del di 24 gennaio 1892, per lo sciogli-
mento del Constgito comunale di Cassano Murge
(Bari).

SIRE I

Da qualche tempo le condizioni amministrative del comune di Cas.

sano Murge vanno pegglorando. Non valsero a mettere quell'Ammini
strazione sulla buona via una Inchiesta eseguita da un ispettore gene-

rale del Ministero, che rivelò gravi irregolarità, specialmente nella ge

stione economica; nè le esortazioni, gli ammonimenti o le minaccio
del Prefetto.
Eludendo la legge e la vigilanza superiore, l'Amministrazione prov-

Vedeva al bisogni del bilancio mediante operazioni di cassa con altri
enti locali amministrati dagli stessi componenti il Consiglio comunale,
e mediante biglietti alPordine a condizioni onerose. Ha distratto circa
liro settemila provenienti da un prestito per opere di iglene, ed ha

procurato al Comune la perdita di lire 12 mila per arretrati di dazio

consumo dovuto da appaltatori ora falliti, verso i quali mancò di far
Valere a tempo debito le condizioni dei capitoli e di assumere le ne-
cessarie garantie.
Il debito comunale si è in tal modo enormemente accresciuto ; le

cose Wsendo al punto da non poterst più con i soliti mezzi riparare,

nario potrh rimedlare at danni da essa arrecati.

Si onora pertanto il riferente di sottoporre alla Augusta firma di
Vostra Maestà il qui annesso schema di Reale Decreto, col quale si
scioglie il Consiglio comunale di Cassano Murgo.

Il Ministro
G. NICOTERA.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb,
braio 1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cassano Murge, in provincia di

Bari, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Clio de Muro è nominato Commissario straor.
dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1891.

UMBERTO.
G. Nicomm.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Avellino sulle difficoltà
che si oppongono alla ricostituzione dell'Amministrazione
dell'Orfanotrollo Loiredo di Monteforte Irpino, dimissio-
naria nella maggioranza degli amministratori;
Visti gli atti, dai quali risulta la imprescindibile neces-

sità di provvedere di urgenza all' assotto dell'Amministra-
zione del Pio Luogo;
Vista la deliberazione 16 febbraio corrente della Giunta

provinciale amministrativa di Avellino per lo scioglimento
dell'Amministrazione attuale ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell' Orfanotrofio Loffredo di Monte-

forte Irpino è disciolta.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della eseca.

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 21 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.
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ELENCO dei cidadini itahans morti nel Distretto consolare di Trieste e la esi morte

Luono
Goexoxx, Noma, P4TERNrfA g 478RIUTA DOMICE.IO DDEORA

DI NASCITA

1 Ferrari Giuseppe di Dongenico e di Antonia Ferrarl .

8 Favetta Giovanna di Agostino e di Dosolina Cossutta .

3 Carpi GustaT4 fu llaffbele e di Cleteenliga gentecorboli
4 Giacom.zzi Ernesta di IIrgesto q di Agata Sbogar .

5 Fama Letizia di Gustavo e di Anna Mercusa . .

6 Ghosso Antonia fu Vincenço Ferretti e di Angelina .

7 Mazzills Antonia di Michele e fu Vincenza Revelant .

8 Bruna Giuseppe fu Giuseppe o fu Catterina ? .

9 Brqsin Giusqppe illegittimo ¢1 Anna ved. Fabbro .

10 Novelli Nello di Pompeo e d1 Maria ? . . .

‡1 Iseppt Domenlea fu Domenico Cecchetti e fu Catterina
12 Padovan Gabriele fu Giuseppe e fu Francesca

.

?
.

18 Montelli Angela di Giovanni e di Catterina i .

14 Demarco Giuseppe fu Antonig e fu Angela i .

15 Furlan Giovanni di Francesco e fu Giuseppina ? .

16 Giorgini Maria di Carlo Posselt e di Maria Goldbacher ·

17 Simoppti Luigia di Luigi e di Blana Frank . .

18 2oppola Glovanni fu Michele e fu Lucia Marin! . .

19 Milanese Santo fu Pietro e fu Rosa ?
. . .

20 Vedova Margherita fu Lorenzo Sitz o fu Marig . .

21 Chiesa Giovanni di i e di ?
. . .

22 Del Pioro Pietro fu Nicolð e in Antonta Pacor . .

23 Querin Pasqua fu Paolo Andreutta e fu Marianna .

24 Picchialutto Antonio di Antonio e di Angiolina ? .

25 Bertazzi Maria di Francesco e fu Anna ? . .

2ß Buranpilo Maria fu Francesco Iiorni e fu Ÿ . .

27 liasi Giovanni di Nicolò e di Antonia Finotti
. .

28 Battistella Mercede di Giovanni e di Rosa Tomsich
.

29 Florien Santa di Matteo e di Anpa Lizier . . .

30 Brovedant Glo. Battista fu Francesco e fu Lucia Bugliant
31 Crozzoli Emma di Giuseppe o di Anna Lurinsich .

32 Bonitta Antonio di Antonio e di Arcangela ?
.

33 Pontelli Mario illegittimo di Luigla . . . ,

34 Stefinlòngó Teresa di Giuseppe e di Luigia Lachin .

35 Ricci Guido di Antonio e di Anng ypreovig . .

36 Falcaro Elisa fu Angelo e di Augusta Antolini . .

37 Pezzetto Qiuseppina di Luigi e di Antopia î .

38 Tedeschi Renato di Alberto e di Ehe Luzzatto . .

39 Clan Nicolò fu Daniele e At Maria ? . . .

40 Sticcptti Ida di Giµseppe e di Antpqia Bgrtos . ,

41 Masell! Annunziata di Lucio Ravayog e fu Teresa .

42 Pavan Erniida di Ettore e di Giovanna Marcassa .

43 Zµc,chigtgi Gioyenna fu Leopoldo Páler e fu Maddalena
44 Farnett Antonia fu Angelq e fu ßosq T . .

45 Bgsel Gidvanna Maria di Giovanni Pprtpt e di Çatterina
46 Ferrarín Vincenzo fu Pietro e fu Antonia lipotto . .

47 Veneroni Angelo fu ? e fu ?
. , ,

48 Campagatn Anna fu Martino Jamese e fu ? . .

49 Mqruzzi Enrichptta Illegittima di Anne , , ,

50 Contis Dodienico fu Adgel e TR I - . .

51 Gattõfi Bi·nietiegildo ill PietÍn e in Regina Letlo .

52 Blondi Ernesto IIIegittimo d1 Ida .
"

. . .

53 Gambaro Le go di, Mptteq e di Marii Dirbingher .

54 Bettini Mari'q ttimo dp,1la 9 lloga . . . .

55 gordini Pietrp, T' e la 7 . . . .

56 Pozzö Blisib'etta fa Antonio Aigullin e fu Anna Rosi .

57 Sollmbergo Orazio di Bugento e di litaila Touel . .

58 Foggia Teresa fu Nicolq e fu Rosa t
. , ,

59 Contieri Vincenzo fii Vincenzo e fu Carlotta Bergami .
60 Pondirdsa Glovanni di Ignótl . . . ,

61 Rosa Ulllano Mario di Enrico e di Lucia . . .

. .
Lesa

. . Trieste

. . Firenze

. .
Triesto

. . Id.

. .
Id.

. . Pisino

. . Manlago
. .

Trieste
. . Id.
. . Monfalcone
. . Doneda
. .

Ronchi
. . Aviano
. . Udine
. . Trieste
. . Id.
. . Cividale
. . Fontanelle
. .

Senosetsch
. . Volterra
. .

Roveredo in Piano

, , Majano
. .

Trieste
. . Id.
. .

Venezia
. .

Donada
. .

Trieste
. .

Id.
. .

Clauzetto
. . Trieste
. . Meduno
. .

Udine
, , Budoja
.

.

Trieste
. . Borgoricco
. .

Trieste
. . Id.
. .

Talmassons

, ,
Trieste

. .
Forli

. ,
Trieste

. . Melt A. U.
. .

Faenza
. .

Trieste
. . Arba
, , Reggio, Emilia
, . Budapes;
. .

Trieste
. .

Latisana

. . RivoltQ
, . Tripste
. .

Id.
, .

Id.
. ,

Piedimonte
. . Verona
, . Trieste
, , Id.
. .

Venezia

, ,
Udine

. . Triestp

Pallanza Trieste
Montereale Cellina

Firenze
Venezia
Catania

Ariano nel Polesino
Udine

Maningo
Vivaro

Palmanova
Udine
Rovigo
Mestre
Aviano
Udine
Id.

S. Vito al Tagliamento *

Cividale *

Fontanelle *

Udine
Volterra

Roveredo in Piano
Majano
Vanezia

Spillmbergo
Venezia
Donada *

Spilimbergo
*

Udine *

Clauzetto *

Tramonti di Sotto
Meduno
Udine
Budoja
Treviso

Borgoricco
Spilimbergo
Venezia

Talmassons
S. Giorgio di Nogaro

Modena
Treviso

S. Vito di Fagagna
Faenza
Udine
Manlago

Reggio Emilia
Venezia

Spilimbergo
Udine
Rivolto
Çesona
Vigonovo
Udine

Piedimonte
Venegla
Udine
Napoli
Venezia
Udine

Maaiago
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fa recata a conoscenza del R. Consolato gmerale d'1talia darante il mese di Gennaio 1892.

DATA '

STATo RELIGIONE CONDIZIONE ETI GENERE DI MALATTIA Û880TUG%f0Mi
DRLLA MORTE

caningato cattolica ombrollato anni 65 1 gonn. 1892 vizio cardiaco
- • - mest 10 2 > bronchite

cel.be » possidente anni 18 2 > febbre tifoldea
- > - > 2 3 * dtfterite
- > - > 2 3 » pneumonite

coniugata > privata » 45 3 » bronchtte acuta
nubile » I i. > 2ß 4 > tubercolosi
vedovo » ogentedicomm > 66 3 > influenza
- > - giorni 42 6 » eclampsia
- > - mesi 9 6 > meningtte

vedova » privata anni 50 6 > 7

celiha » calzo aio a 58 8 > 9

nuble » villica > 27 4 » tubercolosi
centugato a facchino » 44 4 » Id.

Id. > muratore » 50 5 * pleurite
Id. » - > 31 10 m ?
- > - > 4 10 e croup

ce1be » impiegato » 66 10 * nefrite
Id. » villico > 32 10 m tubercolosi

coniugata » casallna » 52 11 > pneumonite
vedovo > possidente » 64 12 > †

celibe > caffettlero » 27 12 » tubercolosi
vedova » casallna » 72 12 » morbo Bright
- > - > 2 14 > menengite

coniugata » casalina » 50 14 » tabe dorsale
vedova > Id. » 77 15 m pneumonite
cehbo » caffettiere » 26 15 » meningito
- > - > 7 13 » Id.
- > - » 13 112 15 » tubercolosi

contugato » lattivendolo » 43 10 » nefrite
- > - mesi 27 17 » pneumonite

coniugato » erifettlere anni 30 17 » tubercolosi
- > - mesi 13 17 » meningite

nubile » casalina anni 17 18 m pneumonite
- > - > 1 18 > meningite

nubile > privota » 24 19 » ovarito purulenta
- > - mesi 18 19 > croup
- israelita - anni 11 19 » nefrite

vedovo catto'ica giornal:ero > 00 20 > bronchite
- > - mest 15 20 > pnt umonite

vedom a » privata annt 30 21 » tubercolnsi
- > - giorni 25 21 » eclampsia

coniugato » casalina anni 52 22 > tubercolosi
nubile » possidente » 73 22 > marasmo
vedova » afflttaletti » 34 23 » vizio cardiaco

coniugato > facchino » 43 23 > pnenmootte
Id. > ag. teatrale » 75 23 » paralisi progressiva

vedova » casalina > 65 24 » marasmo

- > - > 1 24 » pneumonite
coniugato » bracciante a 74 25 » ?

Id. > muratore » 46 25 m tubercolost
- > - mes! 22 25 » debolezza congenita
- > - anni 2 112 26 > pneumonite

nubile » - > 14 26 > tubercolosi
vedovo > privato > 81 27 > T

con:ugato » carpentiere » 60 28 » pneumonite
- I mest 13 28 » bronchite

nubile » privato I anni 84 29 » marasmo

contugato » avvocato » 58 31 » carcinoma del retto

Id. » cocchiere » 67 31 » enflsema
- e » - giornt 10 21 nov. 1891 debolezza congenita
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MINISTERO DELLA GUERRA .

i FOGLIO TAVOLETTA

N. M. - Pubblicazioni de1PIstituto geografico militare. - $ Scala

(Segretariato generale). - 19 febbraio.

L'Istituto geografico reilitare ha pubblicato la riproduzione foto-
N.° Titolo Numero Ti;olo

zincograflea di n. 67 tavolette di campagna di cui 9 alla scala del

50000 e 58 alla scala del 25000, rilevate nell'anno 1890.

60 64 Rovigo . . .
I NE Bovolenta . . . . 25000

01 SE Conselve
. . . . »

F 0 GL I O T A V 0 LETT A 02 80 Monselice . . . . »

03 NO Battaglia . . . . . »
Scala

(31 IV NIS Lozzo Atestino
. .

»

65 Flì Este
. . . . . . »

N.o Titolo Numero Titolo 00 80 Montagnana . . . .
>

07 NO Noventa Vicentina
.

»

Le richieste ed I pagamenti si faranno come à intlicato nel Cata-

logo dell'Istituto geografico milllare (ellizione 1889).

1 7 18 Plzzo Bernina- II-I Sondrio . . . . . 50000
ll JIittistro: PELLOUX.

Sondrio.
2 18 Sondrio . .

Il Corno Stel:a . . .

III Morbegno . .
. .

»

4 IV Ardenno Val Masino . » M I N I STERO
5 23 Belluno . . .

Lo rone . . . .

,
di Agricoltura, Industria e Commercio

7 111 Mel ...... »

8 33 Bergamo . .
I Clusone . . . . .

> DIVISIONE I - SEZIONS II - SorTo SEGRETAIUATO DI STAToIV Piazza Brembana . . >

10 38 Conegliano .
I NE Cordignano . . . . 25000

coneglian .

• ', Trasferimento di privativa industriale.
1

II S. oo di Påve . » Con atto privato firmato a New-York (Stati Uniti d'America), in
15 SE 8. Blagio di Collalta . > data 20 luglio 1891 e registrato a Milano il 15 gennaio u. s. al nu-
16 80 Villorba · · · · · > mero 8088, vol. 557, foglio 39, registro atti privati, colla spesa di
17 NO Spresiano . . . .

> Ifro 120, 11 signor Sims Winfleid Scott a Newark, New Jersey (Stati
SE . .

UnitI d'America), ha ceduto alla Società T/te European Sims-Edison

20 so Montetellana . . . » Electrical Torpedo Company Limited a Londra, i diritti che gli com-
21 IV NE Cison Valmarino ·

·

· > patono in forza dell'attestato di privativa industriale in data 24 feb-
e o go . . » braio 1891, vol. 57, n. 83, registro generale n. 20040, della durata di

gg NO Segusino . . . . . >
anni sei dal 31 marzo 1891, dal titolo: « Perfectionnements dans les

25 50 Padova . . . I NE S. Martino di Lupari . > torpilles lancées et dirigées par l'électricitè. »
gg SE Camposampfero . - > L'atto di trasferimento presentato alla Prefettura di Milano 11 20

ma ao Vicentino . > gennaio u. s. per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre

29 11 NE Vigodarzore . . . »
1859 n. 3731, venne registrato all'Uffleio speciale della proprietà in-

30 SE Padova . . . . , » dustriale presso questo Ministero, al n. 1119 del registro trasferf•
81 80 Abano Bagni • • • » menti.
82 NO Mestrino . . . . . » * Roma, addi 22 febbraio 1892.
gg 1]I NE Longare . . . . . »

S Bar arano . »
Il Direttore capo della 1 Divisione

gg NO Ardugnano . . . . » G. FADIGA.

gy IV NB Sandrigo . . . . . »

gg SE Torri di Quartesolo .
>

89 so Vicenza
• · · · • • MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

40 NO Dueville . . . . . »

41 60 Piacenza . .
I NE Soresina . . . . . »

4g SE Gruniello Cremonese . » (SERVIZIO DEI TELËGRAFI)
43 NO Casylloone . . . . »

44 61 Cremona . .
I NB Remedello Sopra . . »

45 SE Asola'. . . . . .
» AVViBO.

r no. Î
.

È ristabillto 11 caro transatlantico fra Brest e St. Pierre, della Com-

4g II NE Pladena . . . . . > pagnia francese P. Q.

49 SE Rivarolo Fuori , . » I telegrammi per PAmerica sono nuovamente accettati anche colla

50 80 Roccablanca . . - * Indicazione di questa via.
51

m NNO Torre de' Picenard! » È ristabillto 11 cavo fra Zanzibar e Mombase. I telegrammi a de-

SE Zibello . . . . . >
stinatione di Mombasa e Malindi riprendono corso normale.

SO Villannova sull'Arda . » È ristabilito 11 cavo fra Singapore e Saïgon. I telegrammi per la
NO Cremona . . . . . » Cocincina ed oltre, possono essere istradati per via Singapore.

50 IV NE Robecco d'Oglio . . * Roma, 25 febbraio 1892.
57 SE Pescarolo . . . . >

58 SO Olmoneta . . . . »

NO Verolanuova . . . » --

59 --•
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501tTE DELLli'. PENSIONI per gli insegnanti nelle scuole pubbliche elementari
amministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti

ELENCO delle pensioni e delle indennild conferite dal Consiglio permanente diamministrazione della Cassa dei depositi
e prestiti neua sua adunanza del 22 febbraio 18.92, cotia ripresa di quelle grå conferite nelle adunanze anterfort.

N. d'ordine I NSE €rN .A NT I
y a og a a

progressivo
. - , degli assegni conferitidelle

SEDE

dell'ultimo insegnamento indennità
-¿¡ $ COGNOME, NOME E PAgggg]TÀ 90DSIORI
,o g per una volta

comuni provincie
annue tanto

481 97 Complesso delle pensioni e delle indennità conferite nelle adunanze anteriori . . . . L 131,022 43 84,257 03

Pensioni e indennità conferite nelFadunanza del 90 febbrale 1895

485 » Papi Giuseppe fu Gaetano . . . . . . . Arquata iel Trento Ascoli-Piceno 498 47 -

486 » Angeleri Eugenio fu Francesco . . . . . . Isola S. Antonio Alessandria 424 22 -

487 » Calvi Ippolito fu Giuseppe . . . . . . . Ceretto lamellina Pavia 333 75 -

488 » Partenza Florindo fu Domenicantonio
. . . .

Elice Tersmo 186 25 = -

489 > Rabaglia in Caldarini Adelinda fu Giuseppe . . . Gattatico Reggio Emilla 115 03 -

490 > Plcinelli o Piccinelli Angela fu Filippo Carlo . . . Solferino Mantova 321 78 -

491 > Beritncasa Luigt fu Nicola . . . . . . Vietri sul Mare Salerno 446 67 -

492 » Donelli Pletro fu Abdon . . . . . . . Marcaria kantova $34 33 '
-

493 > Sella in Meneveri Paolina fu Gio. Battista . . . . Quarona Novara 248 51 -

494 > Grande Carlo Guglielmo fu Matteo . .
. . . Villanovetta Cuneo 208 05 -

495 » Gasco Sebastiano fu Francesco . . . .
.

. 3. Giorgio Ionfigato Alepsandria 320 -
,

-

496 » Muffone Paolo Modesto fu Remigio . . . . . Igontemagno Id. 382 64 -

497 > Azzaretti o Azzareti Maria Biagla fu Francesco .
.

. Ceranova Pavia ' 221 19 -

498 » Bottigtoli Gaudenzio fu Giovanni . . . . . Varallo Novara 717 11 -

499 » Talana Angela fu Andrea . . . . . . . Cremezzano Brescia 201 93 -

500 > zavaglio Angelo fu Pietro . . . . . . . Ripalta Nuova Craggona 222 56 -

501 » Maggia Giuseppina fu Pietro Giacomo . . . . Pollone E9vgra 225 83 -

502 > Giovanazzi in Vicentini Caterina fu Matteo . . . Gardone Riviera Brescia 151 29 -

503 » Cania Geltrude Claudia lWaria fu Domenico . . . Derovere Cremona 302 79 -

504 > Zanatelli Vincenzo Fortunato fu G o. Battista . . . Frassinelle Telesine Rovigo 359 29 -

505 » Vanoli G.ovanni Felice fu Giuseppa . . . . . Carilano al Camle Mdano 277 $3 -

50ô > Levrangi Margherita fu Bortolo . . . . . Levrange Brescia 230 68 -

507 > Gallo Glo. Battista fu Domenico . . . . . Canale Cuneo 72 42 -

508 > Fortuna Giuseppe fu Pjetro . · · · · · Sora caserta 366 56 -

509 > Borsoi Luigt fu Gio. Battlata . . . . . . Oderzo Treviso 276 45 -

510 » Francione Camillo fu Paolo . . .
. . . Roccamentspiano Chieti 220 24 -

511 > Rho, Ro o Re Antonio fu Giuseppe . . . . . Valnegro Bergamo . 285 10 -

512 > Cipriani Corradino fu Donato
. . . . . . Bomba Chieti 338 33 -

513 » Ghigo o Guigon Francesco fu Giovanni
. . . . Angrogna Torino 314 45 -

514 > Abelly o Abelli cav. Goffredo o Chioffredo fu Bernardo . Saluzzo Cuneo 738 66 --

515 » Ajmobot Giacomo fu Bartolomeo . . . . Valtenera Alessandria 230 26 -

516 » Gentinetta Anna Maria Giuseppa ved. Moronit t Giuseppe . Varzo Novara 65 64 -

517 > Romanò in Verga Angela fu Luigi . . . . .
Cermenate como 101 57 -

518 > Romanont Giuseppa ved. Bigatti fu Tobia . . . . Viboldone Milano 346 48 -

519 » Venturi in Pandolfl Iflgenia fu Lorenzo . . . . Cartoceto Pesaro 113 63 -

520 > Migliavacca Maria Caroltna fu Giuseppe . . . . S. Zenone Po Pavia 259 86 -

521 > Annovazzi Serafina fu Carlo . . . . . . 8. Pietro Reseco Novya 293 73 -

> 98 Taccanini Tommaso fu Pietro . . . . . . Azzano hiella Brescia - 1,050 >

> 99 De Simone Pasquale fu Domenicantonio . . . . Roccacasale Aquila - 933 33
> 100 Zanini Giovanni fu Bernardino . . . . . . Cuyoglio in Valla Com0 - 923 61
» 101 Minin Lorenzo Nicolò Giovanni fu Bernardino . . .

Tramonti di Bega Udine - OS2 22
> 102 Gallarà o Gallarate Michele fu Giuseppe . . . Carmagnola Torino - 855 55
» 103 Vetuschi in Ciccont Maria Grazia di Giuseppe . . . Montorio Teramo - $,069 44
» 104 Calvi Giulia fu Giovanni . . . . . . . 8. Pietro di Iorabio Verona - 420 >

> 105
,
Fragale Tommaso di Franceseo Saverlo . . . . Serrastretta Catanzaro - 800 >

Totale . . L. 141,788 51 90,931 16

Spmp, addi 32 febbraio 1892, il Direttore generale del Ðebito Puþblico
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CONCO3R.SI

MINISTERO DELLA GUERRA

Avviso

di concorso per la nomina a sottotenente veterinario nel R. Esercito.

11 Ministero della Guerra rende noto che , in base al R. decreto

n. 6866 (serie 3a) in data 11 maggio 1890, relativo al reclutamento
degli ufficiali veterinari, è aperto un concordo per esami ai posti di

sottotenento veterinario nel R. Esercito che si renderanno vacanti dal

1° luglio 1892 al 1° luglio 1894, salvi rimanendo per tutto il corrente

anno, i diritti dei dottori in zooiatria dichiarati idonei nel concprso

del 1891, che non hanno ancora ottenuta la nomina a sottotenente

veterinario.
Gli esami di concorso avranno luogo presso la R. Scuola superiore

di medicina veterinaria di Napoli nella 2a metà del prossimo mese di

aprile, e presso la R. Scuola superiore di medicina veterinaria di

Milano 1.dia 12 metà del successivo mese di maggio.
Saranno ammessi a concorrere i cittadini dello Stato che soddisfac-

ciano alle seguenti condizioni:
L Abbiano conseguito 11 diploma di dottore in zooiatria;
2. Non abbiano oltrepassata l'età di anni 26;
3. Siario atti al servizio militare ed inscritti nei ruoli dell'eser-

cito, tanto sotto le armi che in congedo illimitato;
4. Siano di hw na condotta.

I concorrenti dovranno presentare al Ministero della guerra (Dire-
zione generale fúnteria e cavalleria) per mezzo del comandante del

corpo al quale appartengono, o del distretto militare nella cui circo-

scrizione sono domiciliati, e non più tardi del 1 aprile p. v., la loro

rispettiva domanda in earta da bollo da una lira nella quale indiche-

ranno il loro cognome e nome, la figliazione, a quale delle suddette

due Scuole superiori di medicina veterinaria intendano di presentarsi

per subire Pesame, e, se in congedo illimitato, il recapito domiciliare,
e la correderanno dei seguenti documenti:

a) Fede di nascita debitamente legalizzata;
b) Diploma originale, non copia autentica, di laurea in zooiatria.

11 concarrente in una università estera dovrà comprovare d'avere oL

tenuta la cô.nferma e la facoltà di esercitare la professione veterinaria

nel regno;
c) Certificato di cittadinanza italiana;

d) Certificato d'esito di leva (modello 32 del regolamento sul

reclamento) ;
e) Certificato di buona condotta rilasciato dal Sindaco da non più

di tre mesi (modello 21 del regolamento sul reclutamento) ;
f) Certificato di penalità rilasciato da non più di tre mesi dalla

canceReria del Tribunale civile e penale nella cui giurisdizione è nato

il concorrente (a termini del R. decreto 6 dicembre 1865, per l'isti-
tazione del casellario giudiziario) ;

g) Certificato della situazione di famiglia rilasciato dall'autorità

municipale.
I concorrenti presenteranno personalmente al comando del rispet-

tivo distretto militare la domanda coi relativi documenti,' e saranno

in tale occasione sottoposti a visita medica affine di accertare la loro

idoneità al militare servizio in qualitá di ufficiali. Il comandante del

distretto militare non darà quindi corso alle domande dei dottori in

zoolatria dichiarati non atti al servizio dall'ufficiale medico.

I sottotenenti di complemento ed i militari di truppa sotto e armi

trasmetteranno le loro domande per mezzo del rispettivo comandante
di corpo, accompagnate dal foglio matricolare e dal certificati di cui

alle lettere be g.

Gli esami seguiranno secondo le norme ed i programmi contenuti
nell'allegato unico seguente.
I detti programmi potranno essere consultati sia presto il rispettiYo

distretto militare, sia presso la prefettura o sottoprefettura della ri-

spettiva provincia o del circondarlo.

At dottori in zooiatria ammessi al concorso sarà indicato il giorno
in cui dovranno presentarsi all'una o all'altra delle suddette Scuole
per subirvi l'esame, dal comandante del rispettivo distretto militare,
e, se sotto le armi, dal comandante del corpo nel quale prestano ser-
vizio, ed ai non ammessi saranno restituiti i documenti presentati.
A parità di merito saranno preferiti i concorranti che già abbiano con.

seguito 11 grado di sottotenente veterinario di complemento.
L'esito dell'esame sarà loro notificato dalle autorità stesse dalle

quali ricevettero partecipazione di loro ammissione al concorso, e
l'elenco degli idonei sarà pubblicato nella Gazzetta U/ficiale del
Regno.
I concorrenti idonei ammegliati non ofterranno la nomina a sotto-

tenente veterinario, celfordine stabillto dalla classificazione rip6rtata
se pnma non provmo di poter assicurare a favore della moglie e

della prole nata e nascitura l'annua rendita di lire 2000.
Perciò appena conosciuto l'esito dell'esame, trasmetteranno nel più

breve lasso di tempo al Ministero della guerra i titoli legali com-
provanti 1 esistenza di questa rendita, la quale dovrà vincolarsi nel
modi voluti dalla legge 31 luglio 1891 n. 393 sui matrimoni degli
ufficiali, entro sei mesi della nomina a Sottotenente veterinario.
I nomi di coloro ai quali sarà conferito il grado di sottotenente

veterinario a misura che si faranno delle vacanze, saranno inscritti

colla rispettiva destinazione nella Gazzetta Ilf/lciale del Regno e nel

Bollettino ufficiale delle nomine del Ministero della guerra.

I nominati al grado di sottotenente vetorinarlo, venti giorni dopo
la partecipazione ricevutane, dovranno presentarsi cplia prescritta u-
niforme alla scuola di cavalleria in Pinerolo per seguirvi un corso

d'.struzioni militari e di servizio veterinario militare della durata di

tre mesi, e quindi saranno ammessi a prestar servizio ai corpi a

quali saranno stati assegnati.
Il Ministro
PELLOUX.

NORME per gli esami di concorso per la nomina a sottotenente nti

corpo veterinario militare.

1. Le materie delle quali constano gli esperimenti (scritto, ver-
bale e teorico-pratico) formano oggetto di quattro diversi esami, ai

quali è attributto un coemciento d'importanza, come dal seguente
speechfo:

A. - Esperimento in iscritto (du.
rata sei cre). - Igiene, ippotecnia e poi
lizia sanitaria . . . . . . . . . .

1° esame - coeffleiente 3
B. --- Esperimento orale (durata

un'ora circa). - Anatomia fisiologica e

patologica, fisiologia, patologia generale
e speciale, medica e chirurgica, materia
med'ca . . . . . . 2° esame - coeffletente 3

C. - Esperimento teorico pratico
(durata a giudizio della Commissione) -

Clinica medica e chirurgia . . . . . 3° esame - coemeiente 2
D. - Operazioni chirurgiche (du-

rata a giudizio della Commissione) . . 4° esame - coemciente 2

10
2. Norme per l'esame in iscritto.

Riuniti i canditati alla presenza della Commissione sprà estrptto un

solo tema del programma A.

Estratto questo, la Commissione redigerà su di esso un conciso e

limitato tema che dovrà ess re svolto da tutti i candidati. - Uno

dei membri della Commissione detterà il tema ed i candidati lo svol-

geranno nel termine di tempo fissato, senza il soccorso di alcun li·
bro o manoscritto, ed alla presenza e sotto la responsabilità d'uno

dei membri della Commissione, - Scopo di questo esame è di rico

noscere nei candidati, oltre le cognizioni sulPargomento, anche Por-

dine e la correttezza nell'esposizione delle idee.

3. Norme per l'esame orale.

Durerà un'ora circa. - Ogni candidato dovrà estrarre a sorte un

tema del programma Be lo svolgerà, fermandosi specialmente su



GAZ2ETTA UPFIOlALL DEL REGNO D' ITA.JA 835

uelle parti del tema che gli venissero indicate dalla Commissione,
e rispondendo inoltre alle domande die gli verranno fatte sul toma
stesso.

4. Norme per gli esami di clinica medica e chirurgica.
Durata ed arbitrio della Commissione. - 11 candidato estrarrà a

sorte due numeri corrispondenti a due cavalli, uno del quali presen-
tante un caso di clinica medica e l'altro di clinica chlrurgica, quindi
procederà successivamente alla visita dei cavalli Indicati, esponendo
dapprima i connotati di detti quadrupedi, indi i sintomi che osserva,
rispondendo alle analoghe interrogazioni della Commissione In ultimo
farà la diognesi e la prognosi e tratterà della cura.
I cavalli da servire per l'esame clinico saranno scelti dalla Com-

missione esaminatrice fra quelli esistenti nell'infermeria della scuola
veterinaria, o fra quelli delle informerie cavalli dei corpi stanziati nella
città ove hanno luogo gli esami. A questo scopo il presidente della
Commissione si rivolgerà al comandante il corpo, d'armata, il quale
impartirà quelle disposizioni che saranno del caso, ordlnando essen-

zialmente che i cavalli ammalatt dei vari repatti di truppa siano fatti

condurre alla scuola veterinaria nel giorno ed ora che saranno in-
dicati,

5. Norme per le operazioni chirurgiche.
Durata a giudizio della Commissione - Il candidato estrarrà a sorte

due numeri del programma D, per le operaziani chirurgiche, quindi
farà l'esposizione delle malattie, delle lesioni o dei casi per i quali
sono richieste le operazioni toccategli in sorte: dirà dei veri processi
operatori e scogliere quello che intenderà di adottare, specillcando
le ragioni della preferenza. Poscia fatto assoggettare in modo con-

veniente e sotto la sua direzione, il cavallo da operare, eseguirà
su questo le operazioni stabilite.

6. Per ciascun candidato e per ogni esame verranno fatte due

votazioni, la prima per si e per no, a fine di stabilire l'idoneità o

meno del candidato, la seconda per classillcazione.

Per i non idonei la votazione per classificazione si farà con punti
da 0 a 9, e per gli idonei con punti da 10 a 20.
Dividendo per 10 la somma del punto medio di ogni singolo

gruppo di esami, moltiplicato rispettivamente pel corrispondente coef-
fleiente d'importanza, si avrà il punto di merito di ciascun esame.

Il punto floale di classificazione si ottiene dalla somma det punti
riportati nel diversi esami divisa par quattro.
liel caso che due o più concorrenti avessero ottenuto nella media

finale un egual numero di punti, si darà la precedenza nella classifl-
cazione al candidato fornito di qualche titolo importante, od, in man-
canza di questo, al maggiore di età.

PROGRAMMA A.
Igiene, ippotecnia e polizia sanitaria

(Esame in iscritto).
1. Aria. - Clima. - Stagloni. - Temperatura. - Gas nocivi

alla respirazione. - Disinfezioni.

2. Acque potabili. - Abbeveratoi. - Acque cattive c mezzi per
correggerle. - Bagni.

3. Seuderie. - Pareti, porte e finestre. - Pavimenti e canali di
scolo. - Lettiera. - Imbarramento.

4 Allmenti e loro composizione chimica. - Composizione delle
rditoni allraentari a seconda dell'esercizio e del lavoro. - Prepara-
ztone e distribuzione degli al menti. - Condimenti.

5, Prati e pascoli. - Fieno, paglia, blada, orzo, farina e crusca.
- Loro buone o cattive qualità. - Succedanel alimentari. - Valori
nutritivl,

6. Igleno della pelle. - Governo. - Tosatura. - Iglene del

piede. - Ferratura.
7. Allevamento equino in Italia. - Razze e varietà principali.

- Quale è il miglior sistema d'allevamento. - Cause di deteriora-
mento delle razze. - Mezzi per ottenere l'aumento e miglioramento
della produzione equina.

8. Definizione della polizia sanitarla. - Sua importanza e divi-
sione. - Doveri del veterinario in caso d'invasione minacciata od

avvenuta di malattle epizootiche od enzootiche. - Enzoozio ed epi-
zoozie più frequenti nelle varie provincie d'Italia.

9. Delle carni da macello. - Buone e cattive qualità di esse. -
Loro preparazione ed Ispezione. - Malattle principali che le rendono

nocive al"alimentazione. - Alterazioni anatomo-patologiche relativo
alle accennate malattie. - Caratteri fisici distintivi tra la carne di

vacca e quella di bue.
PIt0GRAMMA B.

Anatomia /lsfotogica e patologica, fisiologia, patologia generale e

speciale, medica e chirurgica; terapia medica e cAirurgica;
materia medica.

(Esperimento verbale).
1. Sangue. - Sua costituzione istologica e chimica. - Sua con-

gulabilità. - Gas contenuti. - Funzione del sangue. -- Diserasie in

genere. - Loro concetto e distinzioni. - Pletora, anemia e leucemia,
diabete. - Loro patogenesi, etiologia, forme cliniche, anatomia pato-
legica, prognosi e terapia. - Valore curativo della trasfusione del

sangue.
2. Malattie d' infezione. - Miasmi, \Irus e loro proprietã. -

Teoria chimica e parassitaria. - I batterii' del carbonchio e le ino-

culazioni preventive. - Moecio e farcino. - Patogenesi, etiologia,
forme cliniche, anatomia patolgica, terap'a e misure di polizia sani-

taria. - D!sinfettanti.

3. Della febbre. - Fenonemi febbrili, concetto della febbre, etio-
logia, distinzione, decorso, tipi, stadi, esiti, prognosi e terapia di
essa. - Influenza, tifo, tifoldea, ecc. - Concetto delle dette malat-
tie. - Loro etiologia, forma clinten, lesioni anatomo patologiche e

cura.

4. Inflammaztone. - Concetto, etiologia, sintomi e loro spiega-
zione teorica, fenonemi istologici, produttività inflammatorie. - Leu-

cociti e globuli di pus. - Esiti deh' inflammazione. - Cura antillo-

gistica.
5. Sistema linfatico. - Generalità anatomiche e flsiologiche. ---

Linfagite; etiologia, forme cliniche, lesioni anatomo-patologiche, dia-

gnosi, prognosi e cura. Adentte equina ; concetto, patogenesi, forma
clinica, lesioni anatomo-patologiche, complicanze, prognosi e cura. -

Valuolo e manifestaziont valoloidi.
6. Generalità sul sistema muscolare. - Anatomia e fisiologia dei

muscob. - Fibre striate e liscie. - Anatomia e flsiologia dei ten•
dini e legamenti. - Reumatismo. - Concetto teorico. - Reumati-
smo muscolare ed articolare; distinzione, etiologia, forme cliniche,le-
sioni aoatomo-patologiche, prognosi e cura. - Infez oni ipodermiche
e tracheali a scopo curativo. - Sostanze più comunemente adope-
rate per tale genere di modicazione.

7. Sistema nervoso. - Sua struttura e conformazione generale.
- Descrizione anatomica dell'encefalo e sue cavità. - Encefalite;
etiologia, forma clinica, anatomia patologica, diagnosi, prognosi e cura
- Tctano ; forma clinica, concetto, etiologia, diagnosi, prognosi e

cura. - Processi per ottenere l'anestesia negli animali domestici.
8. Apparecchio circolatorio. - Generalità anatomiche e fisiolo-

giche. - Corso del sangue nelle cavità cardiache o relativo ufficio

regolatore delle valvole. - Polso e toni cardiaci. - Struttura dei
vasi sangulgat. - Innervatione Vaso-motoria. - InsullicienLS ValVO-

Iaro. - Pericardite; patogenesi, losiont anatomo-patologiche, diagnosi,
prognosi e curo. - Trombost od embolia. - Patogenosi, diagnosi,
prognosi e cura.

9. Stomaco ed intestini. - Anatoglia. - Moecnnica digestiva. -
Succo gastrico ed enterico, e loro azione chimica e fl i logica. -
Assorbimento Intestinale. - Catarro acuto gastro-enterico. - Ca•

tarro cronico del:o stomaco ed intestino. - Gastro enterite per inge-
stione di sostanze acri ed irritanti o caustiche; etiologia, forma cli-
nica, diagnosi differenziale, prognosi e cura.

10. Peritoneo. - Generalità anatomiche e flsiologiche. - Peti-
tonite. - Idrope ascite, etiologia, forme cliniche, diagnosi, prognosi
e cura. - Fegato. - Generalità anatomiche e 11siologiche. - Strut-
tura intima dei lobull epatici. - Bile e sue funzioni. - Malattie del
fegato in generale, ed in particolare della epatite parenchimatosa Àd
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interettzlale. - Lesloni anotorno patglogiche, slatom! e decorso. -

Itterizia; suo cpacettp, distiqzippi, etiologia, ¶orpaa clipica e cpra.
11. Reni. - Anatongia e fisiologia. - þfalgttle più freqyenti. -

Nefrite e sue varieth ; etiologia, sintomi, decorsom psiti, lesloni ana-
tomo-patologlehe, prognosi e cura. - Cplcoli e concrezioni; gene.
ralità; condizioni di loro formazione. - Calcoll tirinari in particplare.
- Loro composizione chimica e egratteri fisici. - Forme cliniche

dettato dalla loro presenza. - Valore 4ella cura medica e chirurgica.
- Dei diuretici.

'

12. Cavità nasali, faringe e laringe - Cenni anatomici e fisiolo-

gici. - Processi inflammatori della mucosa nasale e del seni, del fa-

ringe e del laringe. - Distinzioni, etiologia, forma clinica, lesioni a-

natom0-patologiche, diagnosi, prognosi e cura delle inflammazioni. -

Corn¢ggio e sue diyerse forme.
13 Bronchi, pul;ppni e pleure. - Anatomia. - Respiraztone pul-

monare. - Congiajnenti subiti dall'aria e dal sangue nel pulmoni. -
Meccanica respiratoria o sua innervazione. - Bronchite, pulmonite,
pleurite. - Distinzipni, etiologia, forma clinica, lesioni anatomo-pa-
lologiche, prognosi e cura.

14. Cute. - Anatomia. - Peli. - Glandole sebacee e sudori-

fere. - Secrezione ed escrezione del sudore e sevo cutaneo. - Ma-

lattie della pelle in generale. - Eritema e risipola, ebullizione son-

guigna, eczema, erpete, acque alle gambe. -- Loro etiologia, forme

cliniche, diagnosi, prognosi, cura. - Forme cliniche prodotte dagli
acari della scabbia. - Altri parassiti animali e vegetali della cute del

cavallo, e mezzi atti a distruggerli.
15. Ferite, - Distinzioni varie. - Fenomeni primitivt locali,

emorragia e mezzi per frenarla. - Complicazioni generali. - Pro-

cesso di cicatrizzazione. - Diagnosi, prognosi e cura delle ferite.

16. Ossa. - Cartilagini d'incrostamento e sinoviali articolari;
generalità anatomiche e flsiologiche. - Fratture e loro distinzioni. -

Complicazioni, etiologia, sintómatologia e diagnostico. - Processo di

riunione delle ossa fratturate. - Prggnosi e cura de]Io fratture. -

Ferite articolari ed artrite traumatica. - 61ntomi, esiti, prognoal e

cura. - Assorb1mento purulento. - Lussazioni in generale ed in

partteolare della lussazione della rotala. - Cura delle lussazioni.
17. Glandole salivarl ed in particolare delle parotide. - Descri-

:Ione anatomica ed istologica. - Sallva payotiden e saliva mista. -

- Carat.teri e composizione della saliva, - Innervazione delle glandole
sallvari. - Azione e destino della sallva. - Parotite. - Sua etto-

logle, successioni morbose, lesion! enatome-patplogiche, diagnosi, pro
gnoël e cura. - Fistole seliveri. - Sintomi e terapia.

18. Apparecchio genitale maschile e femminile. - GeneraFtà

anatomiche. - Anatomia intima del testicolo e dell'ovaia. - Secre-

zlone spermatica. - Malattle più frequenti dell'apparecchio genitale
maschile e femminile. - Orchite, acrobust,ite, balaoite o loro etio-

logle, sintomi, prpgnosi e cura. - Igorþe coitale; concetto, sintomi e
cura - Ernie; concetto generple.- Ernie igguinall; cause, sintomi,
prognosi e enra.

19. Apparecchio della vjslone - Anatomia del globo oculare. -

Cenno sulle malattle più frequenti del globo oculare nel cavallo. -
Mezzi di esploreslene llell'occhto. - Congiugtivite, iridite e ,c4eritite,
ciclite e coroidite ; alatogni di .clascuna; gompliçapse, esiti e leslogi
anatomiche. - Cataratta ed amautesi; concet,to,ilestoni Anatomo-pe-
tologiche. - Oftalmia periodica; concetto, etiologia, sintomi succep-
sfoni morbose, esiti,.pregnos!,e·ottrp, .

- 20. Neoplosie.- Originel4ei.neeplesmi,o lor.o classincantone.-

21. Plede. - Generalith Anàtbib1che b Belológ1cht. -- La cuti-
duraicome död10cailone dèlfa ente. -MGeneraziona e sviluppo della

þ agglaae ,dgLicitone, :- ti 31( propérzt ge p di to ma
441 14, .gi girqzige g - F cori ga
e qua nza y gecopua del - lovargo, 6 e es-
stöh'l e,¯1esTänt'"a'halbilld-¡ldt Idg ¶idgliódi rà. Pó-
donetmhatitelVpodotto'eltillte?- Codeetto, caniid,slatbmi, logiañI ana-
tomo-patologiche, successioni morboso, pro5nosi e cara.

PROGRAMMA D.

Operazioni chirurgiche.
(Esperimento teorico-pratico),

i. Trapanazione d'un seno frontale.
2. Id. id. mascellare,
3. Allacciatura del condotto stononiano.
4. Id. della giugulare.
5. Id. della carotide.
6, Cistiguttorotomia.
"/. Esofagotomia.
8. Tracheotomia.
9. Setoni.
10. Salasso alla giugulare ed alla safena.
11. Suture.
12. Puntura del torace, addome ed intestino.
13. Applicazione del catetere ed uretrotomia.
14. Miotomia caudale.
15. Castrazione.
16. Cauterizzazione sottocutanea De Nanzio.
17. Id. trascorrente al garretto e nodello.
18. Id. a punte id. id.
19. Tenotomia del peroneo-prefalangeo.
20. Id. dell'epitroclo sopra carpiano.
21. Id. del perforato.
22. Id. del perforante.
23. Nevrotomia plantarc.
24. Operazione per le carie della flbro-cartilagine plantare,

N.B. - Per i numeri 9, 11, 12, 15, 16, 17, 18 le operazioni da
eseguire saranno limitate dalla Commissione esaminatrice al momento
dell esame.

li Ministro della Guerra
2 PELLOUX.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Boma 25 febbraio 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIBLO DEL MARE MSSSÎŒ8 Minfina

8 ant. 8 ant.
melle 24 ore pecedenti

Pellano . . . . piovoso - 6 4 2 9
Domoilossola . . coperto - 6 8 1 3
Nilano . . . . coperto -- 7 9 5 2
Verona . . . . coperto - 11 0 6 2
Venezia . . . . piovoso legg. messo 7 9 5 0
Torino . . . .

nebbioso - 6 8 5 6
Alessandria . . . nebbioso - 7 3 5 1
Parma

. . . . coperto - 7 4 5 0
Modena . . . . coperto - 10 2 5 0
Genova . . . . seróno calm0 11 9 7 2
Forli . . .«< . coperto - 10 8 7 2
Pesaro . . . . coperto calmo 11 4 ,

7 3
Porto Maurizio . . coperto calmo 13 2 ß 7
Firepze . . . . nebbioso - 16 3 5 7
firbhíõ'

. . . . coperto - 9 6 5 7
Ancona . . . . piovoso calmo 12 5 9 8
L1xomno . . . . 1\2 coperto colmo 16 0 7 3

CËe no.
. . . nebbioso - 1

Chieti
. . . . . oso - f2 $ 2 8

Aquila . . . . . 8¡4 coperto -- 13 0 5 4
Roma . . . . . aabbioso - 17 5 9 2
Agnone . . . . 112 coperto - 11 5 8

BË-.
. calmo I $ 7

Napoli. . . . . piovoso calmo 15 5 10 6
P.otagza . . . . coperto - 11 0 & 2

da'gitúT . , . . 114 copò¾o mosso 13 0 3 5
Reggio Calabria . - - -. -

Palprino .. . . . 1¡4 coperto calmo 19 9 . 7 4

61racusa . . . . coperto mosso 16 3 9 3
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OSSERVAžIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Co11egio Romano

B di 25 febbraio 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione a di metri
49,6.
Baremetro a mezzodh . . . . . = 764,0
Umidità relativa a mezzoll

. . . . .
== 78

Vento a mezzodi . . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . . piovoso

Massimo == 15•,5
Termometro eentigrado

Minimo = 9•,3.
Pieggia in 24 ore: mm. 8.2.

Li 25 febbraio 1892.
In Europa pressione anticiclonica intorno al golfo di Riga, legger-

mente bassa all'occidente. Riga 779, Eurigo 764, San Matteo 757.
In Italla nelle 24 ore: barometro leggermente salito, piegge e neb-

ble al Nord e Centro, ploggiarelle in Sicilia, venti deboli specialmente
meridionali, temperatura mite.
Stamane: cielo nuvoloso; coperto o nebbioso, venti generalmente

deboli intorno al levante al Nord, meridionalt altrove, barometro a

762 mill. in Sardegna, a 765 a Palermo, Lesina, alta Italia, a 766 a

Siracusa.
Mare mosso lungo la costa fonica, cal'no altrove.
Probabilith: venti deboli a fresch! Intorno e al levante al Nord, me-

ridionali al Sud, cielo nuvoloso con pioggle.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 25 febbraio 1892.

Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2,45.
CENCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.

Seguito della discussione del progetto di legge : « Provvedimenti
per gli infortuni nel lavoro » (N. 33).

PRESIDENTE, rammenta che nella tornata di iert fu chiusa la di-

scussione generale.
Ricorda poi come nella discussione medesima siasi, d'accordo fra

ministro ed Ufficio centrale, convenuto che gli articoli 1 e 15 siano
da porre in discussione simultaneamente.

Dà pertanto lettura dei detti due articoli.

Art. 1.
Gli esercenti cave, miniere, industrie pericolose, imprese di costru-

zioni edilizie, e opificil che fanno uso di macchine mosse da forza d i

agenti inanimati, devono adottare le misure prescritte dai rispettiv
regolamenti per prevenire gl'infortuni e prot•ggere la vita e la sa-

lute degli operal.
I contravventori sono puniti con multa da 50 a 500 lire, senza

pregiudizio delle responsabilità civili e penali in caso d'infortunio.
Art 15.

Nel ter : i::o di sel mesi dal a promulgaz one della presente legge,
I capt d' imprese od industrie, indic te nelPart. 2, dovranno, o sin·
goli, o consociati per rami allini di produzione, presentare all'appro-
Vazione del Governo un regolamento contenente:

1. I provvedimenti che essi intendono adottare per prevenire g11
infortuni nei loro stabilimenti, con le penalità per gF ingegnert, ar-
chitetti, direttori, tecnici, capimastri, ecc., che ne trascurfuo l'esecu·

alone;

2. Le proscrizioni sulla condotta, che gli operai devono tenero

negli stal)11imenti per evitare gl' infortuni, sotto pena ai contravven-
tori di una multa estensibHe all'ammontare del rispettivo salario gior-
nallero.

I capi d'imprese od industrie, che o non presentino, nel termine
prescritto, al Governo 11 progetto di regolamento, o non lo pongano
in esecuzione entro tre mesi dalla data dell'approvazione governa-
tiva, saranno dal Governo denunziati agl' Istituti assicuratori, i quali
davranno inscriverne gli stabilimenti in una classe superiore di ri.
schio; e nel caso che 10 stabilimento si trovi già nella classe più
alta di rischio dovranno imporre quote addizionali di premio, pari
alla metà dei premi fissati per tale classe, da versarsi nella Cassa
Nazionale agli effetti dell'art. 21, e ciò senza pregiudizio delle pena-
Iltà comminate dall'art 1.

VITELLESCIII accetta volentieri 11 progetto perchð ò opportuno o

relativamente conveniente.
Non lo crede però buono in modo assoluto, perchè porterà un

aggrav:o sensibile alle industrie e perchð ha una tendenza a para-
lizzare l'energia e la iniziativa privata.
Nelle questiont soctali egli crede coll'on. Parenzo che l'ingerenza

dello Stato non sia da consigliarsi.
Ma la decisione fra la prevalenza della scuola socialista sulla indi-

viduali à spetta al tempo.
Certo è che se si provvede oggi agli infortuni, domani si vorrà

provvedere alle malattie, poi alla vecchiaia, poi agli orfant e alle
vedove, poi a tutti: Insomma pochi dovranno mantenere i molti.
Non crede che in sostanza esista questione sociale, mancando lo

distinzioni di classe.

Esiste la sola questione fra poveri e ricchi, cho è questione eterna.
Non bisogna creare una (classe privilegiata a rovoscio, composta

dei molti sopra i pochi cosa che ð assurda.

Esistono difflcolta di fatto prodotto dall'industria moderna per cui
si concentrano gli operai, e gli infortuni assumono un carattere e una

gravità speciale.
Base del progetto è una ragione d'ordine e di tutela della so-

cietà, presetndendo dal ricercare un fondamento giuridico o socic-
logico.
Adortsce alla legge per questa rag one, non perchè, come gli fece

dire il senatore Delfico, la creda estrinsecazione della carità legale'
Circa l'mtrinseco degli articoli 1 o 15 afferma che spesso si scrive

una legge che in pratica pol si rileva inopinatamente insopportabile.
L'art. 1 dell'Ufficio centrale ò ottimo come teoria, ma in pratica

non lo approva.
Tale articolo comincia così :
« Le imprese o industrie pericolose per gli operai sono soggette a

sp ciale sorveglianza del'a y,ubblica amministrafone ».

Ora, se vi à cosa che debba respirare la libertà, è l'industria.
L'Ufficio centrale poi chiede un regolamento governativo generale.
Ma come lo st può fare ? come potrà riuscire completo ?
Preferisce quindi l'art. 1 proposto dal Ministero.
Circa l'art. 15 osserva che esso, in pratica, significherà che ogni

industriale deve fare il suo regolamento.
Ora questo sarà impossibile per le piccole industrie: il regolamento

lo faranno per forza; ma come si farà a farlo eseguire?
Non si dica che vi sono gl'ispettori; egli vi crede assai poco.
Di più l'ispezione, fatalmente, coprirà la responsabilità dell'indu-

striale e per altrettanto la addosserà allo Stato: tuttavia accetta l'idea
del regolamenti.
Intende che il Governo ne abbia, come ne ha per certe Industrie.
Quindi l'articolo può includere l'idea di regolamenti speciali per

ciascuna specie d'industrie.
Vorrebbe poi che il presentare un regolamento privato, ricono-

sciuto idoneo, desse il diritto di una iscrizione in una classe meno
bassa di rischio.

Questo sistema perð avrebbe bisogno di un completamento.
Opina cioè che le responsabilità del Codice civile non devono sop-

primerei ma trasportarsi alla Società d'assicurazione,
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Quindi l'inosservanza dei regolamenti governativi o privati dovrebbe
costituire un elemento di colpa.
Enuncia una proposta che riassume i suoi conco ti.
PAREN70 crede che un mezzo per agevolare 11successo della pre-

s nto discussione sarebbe quello di rinviare a più maturo studio tutta
quel a parla di essa che si riferisce agli articoli 1 e 15.
Dimostra come, stando ai termini di detti articoli, dovrà essere

complicata ed in parte anche estrana3 allo scopo principale e diretto
della legge la materia dei regolamenti, e come essi non potranno non
riuscire incompleti, mentro dovranno ad ogni modo sortire e servi-

ranno ad eliminare la colpa g.rave.
Confessa poi, col regolamenti già numerosi che esistono por quasi

tutte le industrie, di non intendere quello che.i nuovi regolamenti
dovrebbero e potrebbero contenere.
Ritiene che se si eliminassero dal progetto gli articoli 1 e 15, 11

resto si concorderebbo e passerebbo senza molto dillicoltà.
AURITI, relatore, ringrazia il senatore Vitelleschi per le sue parole:

della sua proposta si vedrà poi in quale momento della discussione
dovrà teneral conto.

Alle osservazioni del sanotare Parenzo oppone 11 fatto universale
di tutia l' Europa civile, non esclusa, lo si avverta, l' Inghilterra che

con legge del 1878 riaesunse quindici leggi precedenti e gth speri-
mentato riguardo agli infortuni sul lavoro.
Giustiflca il testo del piimo comma deh'articolo 1 proposto dal-

PUfficio centrale e mostra como l'art. 1 prop sto dall'Ufficio centrale
e mostra come l'art. 1 differisca nel duo progetti.
L'articold 1 del progetto min steriale parla in genere di industrie

pericolose, ed aggiunge l'enumoraz1one in modo enunciativo di alcune
tall industrio; l'articolo 1 dell'UIDeio contrale da i criteri generall per
riconoscere lo imprese o industrie pericolose, e si contenta di rin-

viare la enumerazione specifica all'art. 5, relativo alle imprese o in-

dustrie di maggiore pericolo, che, oltre alP obbligo dell' Indennith in
engo di infortunio, sono anche soggette ai regolamenti preventivi. Inoltre
l'articolo del.'UfBato centrale dichiara espressamente ed in modo di-

retto, che ð non solo facoltà, ma obbligo del Governo di provvedere
alla pubblicazione di questi regolamenti con cor te garentie in un tempo
determinato.

DI;nogtra cho ò meglio cho i regolamentl siano formati dal Goverro,
slano generall, siano speciali a certi lavori.
Cosi fece P Inghilterra colla legge del 1878: 11 Governo infatti è

più competente per i mezzi del quali dispone.
17 industriale facilmente proporrà un magro regolamento di pochi

articoli male infilzati c senza costrutto.

Il Patronato torinese di soccorso o di assicurazione per gli operai
invoca l'opera diretta del Governo, come più sapiente, d sinteressata
ed enleace.
A loro volta, gli stessi industriali, in una petizione diretta al Senato,

si sono dichiarati impotenti a formolare in modo congruo i detti re-
golamenti, e se ne rimettono al Governo. Li faccia dunque 11 Governo
che sa e puð, giovandosi delle proposte formolate dai volenterost, e

rimettendo alla ipiziativa privato, con sua approvazione, i soll regola-
menti complementari del singoli opillei.
I regolamenti fatti dai privati s! puð calcolare ehe saltranno a circa

trentamila.
Come il Governo potrà venir a capo di qualebe césa ?
Coqcidado proponendo una nuova formola delPart. 1,
CANiilEZARO, chiarisce il conçetto al qualo ð ispirata la nuova for-

mola dell'art. 1.
Creda che i rogolamenti preventivi debbono essere fatti, ma li

vuolo proposti dagli industriali e r17eduti e completati dal Governo.
Il Governo deve riserbarsene l'iniziativa.
Opina che i regolamenti dobbano essero generali e non speelali.
Non vorrebbe flasato dalla legge il termino per la emanazione dei

regolamenti, poichè questi devono essere maturamente esaminati e
preparati.
CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustista, ð mosso dal desiderlo che

si trovi l'accordo nella•discussione.

Il Governo porta i progem al Parlamento, h0n:per imporli, ina per
discuterli insieme e per trarre luco dalle discussioni.
La necessità dei rego'amenti þreventivi &~indiscutibile.
Fu dimostrata in modo inoppugnabile dal congressi di Berlino o

Parigi.
Col mezzi preventivi è provato che si OVita fino ij 50 per cento

degli lofortun!.
L'Isolamento degli apparecchi, è, per es., un mezzo preventlyo et-

ficacissimo.
Governo e ufBcio centrale consentono nella necessità dei regola-

menti preventivi.
Prega PufDcio centrale a rinunziare al primo comma del suo arti-·

colo primo e ciò per le ragioni dette dal senatore Vitelleschi.
Osserva che le parole - industrie pericolose - che si trovano nel-

I'art. 1 sono chiarite dall'articolo stesso, dal regolamento sul lavoro
fanelulli, e dalle leggi di pubblica sicurezza e di sanhà pubblica.
Ritira l'art. 15 del suo progetto, ma enuncia le ragioni per le quali

era stato accolto.

Nega però che il numero del regolamenti fatti degli industriali do-
Vosse salire alla cifra indicata dal relatore.
Riassume i motivi che giustificano il sistema di offidare ai privati

la compilazione dei regolamenti.
A queste stesse ragfoni rese omaggio l'Ufficio centrale.

Prega l'Ufficio centrale di accettare l'art. 1 del progetto ministeriale
sostituita la parola ammenda alla parola multa.
Dal canto suo dichiara di ritirare l'art. 15 o di accettare l'art. 2

dell'Ufflelo centale, soppresso però le parole < e dehberati in Consi-
glio dei ministrl ».
Vorrebbe però salvato il concetto che a garanzie maggiori corri-

sponda una diminuzione di rischio.
Dimostra come l'abbandono dell'art. 15 non pregiudichi la sostanza

del progetto.
PARENZO gli duole che ai suoi argomenti non si sia risposto, se

non adducendosi il principio di autorItà.
Ora tjuesto modo di rispondere 10 riconferma nelle sue convinzioni.
L'esempio degli altri paesi non ò convincento; il sistema della Ger-

mania e dell'Austria dipende dal s:stema di assicurazione alTatto spe
ciale di quel paesi.
In Francia i regolamenti preventivi sono essenzialmente di inizia-

tiva privata.
Se Pinghilterra, dove Pindustria ò ilorente e avanzatissima, fece la

legge del 1878, questo attesta che legiferð Aardi, e se 15 leggi farono
condensate in una, allora vuol dire che il legiferare quindi.6 diffici•
lissimo.

Di piò, non si è provato se l'inghilterra sia contenta della legge
del 1878.
La questione dei regolamenti preventivi adunque ò immatura: lo

attesta la transazione fatta con gravi sacr18zi ita il ministro e PUfHelo
centrale.
L'accordo nato alPultimo momento gli impedisce di fare una pro-

posta; ma insiste nel dire che era meglio discutere solo la parto
delPassicurazione.
Voterà contro il primo articolo e a quelli che vi si collegano.
VITELLESCIII, à lieto che si slado distinti 1 regolamenti in due

specie.
Teme ancora però lo spirito regolamentarista delfart. 1.
Non approva 11 sistema di autorizzare regolamenti per tutte le io•

dustrie pericolose, non escluse le insalubri in una legge che si rife-
risce solo alle assicurazioni nel casi d'infortun!.
Úeconomia della legge ne é alterata, se ne guasta la semplicità.
CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, al One di eliminare dubbi

propone che Part. 1 in luogo di dire « proteggore la vita e la.salute
degli operai » dica « proteggere la vita e Pintegrità personale degli
opera! ».
PARENZO di fl•onte alla quantità di proposte, eméridamenti o ri-•

tocchi propone si rinvlino alPUflielo centrale gli articoll 1 del pro-
getto ministeriale e 2 del progetto delPUfficio centrale.
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PRESIDENTE spiega in quali termini precisamente la questione si

trovi posta e come risulterebbe formulato l'articolo primo in seguito
agli emendamenti e modiflcazioni che vi sono proposte. Tale testo

sarebbe concepito così:

Art. 1.

Gli esercenti cave, miniere, industrie pericolose, imprese di costru-
zioni edilizie e oplficit che fanno uso di macchine mosse da forza di

agenti inanimati, devono adottare le misure prescritte dal rispettivi
regolamenti per preventre gFinfortuni e proteggere la vita e la inte-

grità personale degli operai.
I contravventori sono puniti con pena di ammenda da 50 a 500

lire, senza pregiudizio delle responsabilità civili e penali in caso di

infortunio.

Il ministro di agricolturn, industria e commercio, raccolto per le

cautele preventive le proposte dei capi o esercenti delle imprese o

industrie pericolose, singole o consorziate, e uditi i pareri dei Con-

sigli tecnici governativi esistenti, formulerà i regolamenti di cui al-

l'articolo precedente, i quali, sottopostl all'esame del Consiglio di

Stato, saranno approvati e pubblicati per decreto ra ale, e potranno
essere modificati, secondo 11 bisogno, osservate le formalità richieste

per la prima compilpzione.
Possono essore approvati regolamenti complementari per singolt

stabilimenti, o consorzi di essi su proposta del loro capi.
Restano salve le facoltà competenti alle autorità comunali e pro-

Vinciali por la formazione di regolamenti, da approvarsi nei modi

prescrhti della legge, e che non siano in contraddizione dei regola-
menti generali.
CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, osserva trattársi più che

altro di semplice coordinamento.

DI SAMBUY chiedo se l'embrione di articolo che era stato formu-

lato dall'ufficio centrale sia scomparso o possa rimanere: esso gli
era sembrato assal chiaro.

Gli pare pericoloso votare in materia tanto delicata articoli inde-

terminati nella forma.

Si tratta di una legge di alta importanza: non basta lo studio degli
scrittori, l'esempio degli altri paesi: è indispensabile l'accuratezza

della forma.

Gradirebbe che per gli articoli in discussione e pet altri ancora il

ministro e l'uffleio centrale si accordassero prima che il Senato sia

chiamato a deliberare.

AURITI, relatore, afferma che fu lunghissimo arduo, maturo il la-
voro dell'ufficio centrale per la formazione degli articoll.
Dallo sviluppo della discussione gli sembra che si vogliano nell'ar-

ticolo i considerare le sole industrie pericolose in relazione all'as-

sicurazione.

Accetta il rinvio degli articoli 1 e 15 del progetto ministeriale e 2

dell'Ufficio centrale per curarne 11 coordinamento.

PRESIDENTE pone at voti il rinvio, che è approvato.
VITELLESCIII, AURITI, relatore, CIIIMIRRI, ministro di grazia e

giustizia, FINALI, CALENDA V. e 11 PRESIDENTE parlano sull'ordine
di discussione.

PRESIDENTE ponc in discusslone l'articolo 2 che è così con-

cepito:
Art. 2.

Devono essere assleurati contro gl'infortunii del lavoro in confor-

mith alle prescrizioni della prerente legge:
1. Gli operai occupati nelle miniere, nelle cave, nelle costruzioni

edilizie, nelle industrie che trattano materie esplodenti, negli arsenali,
e nei cantieri di costruzioni marittime;

2. Gli operai occupati in numero maggiore di dieci negli opifici,
i quali fanno uso di macchine mosse da forza di agenti inanimati.

L'obbligo dell'assicurazione degli operai in tutte le industrie e sta-

bilimenti sopra enumerati ha luogo anche quando essi sono eserci-

tati dallo Stato, dalle provincio e dai comuni oppure da Società e da

imprenditori che ne abbiano avuta concessione da questi enti.
MAJORANA-CALATABIANO, constata che questo articolo è fonda·

Inentale nella legge,

11 concetto dell'assicurazione obbligatoria è tutto qua.
Vi sono in materia quattro opinamenti esposti rispettivamente dal

senatore Auriti, dal ministro, dal semtore Chiaves e dal senatore
Parenzo.
Eliminate le opinioni dei due ultimi che concernono la questione

della colpa, egli consente che la teoria del relatore ð più esatta. Ne

dimostra il fondamento morale, economico; maafferma che si tratta

piuttosto di giustizia che di diritto.
La teoria del ministro, poggiata sull'equuh, non gli pare in alcun

molo accettabile.
Chiede se la Icgge ragg ungerà il suo scopo e se bastera : ne du-

bita perchè il ministro poggiò anche la sua teoria sull'opportunfth.
Enuncia le differenze fra le leggi della Germania e dell'Austria e

il progetto attuale.

Cumulandosi i concetti del diritto propugnato del relatore e quello
delfequità sostenuto dal ministro, il dubbio da lui accennato ha nuovo
alimento.

Chiede quale influenza avrà sui salari la sposa per l'assicurazione.

Gioverà quindi la legge al lavoratori ? O non piuttosto ne peggio-
rerà le condizioni i

Non sarebbe allora anche logico fissare il m nimo det salari e,
chiusi dopo ciò gli opillci privati, prepararsi ad apiire opille1 nazie-

nali e quindi a fare la carità legale ?

Le catene all'mdustria sono un male certo.

Si professa contrario alla obbligatorietà dell'assicurazione, ma se il

principio fosse accolto in nome di opportunità politica, chiede si cir-
coscriva al caso fortuito e alle industrie che ne sono suscettive.

Meglio sarebbe scemare il costo della vita del lavoratore : non ri-

medi flscali, ma economici e politici, allora bas'erebbe un sistema

preventivo.
La seduta è setotta a ore 5 e 50.

CAMERA DEI DEPUTATl

RESOCONTO SOMEARIO - Gioved125 febbraio 1892.

Presidenza del presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 2,15.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della se-

duta di ierl, che è approvato.
BRANCA, ministio dei lavori pubblict, rispondendo : d una inter-

rogazione dell'onorevole Pugliese «per conoscere so è vero the per

i vini da inviarsi dalla Puglia a distillerto, siano state a cordate fa•

cilitazioni di trasporto esclusivamente per Milano, e se o quando si
intende accordare uguale facilitazione per i vint che si volessero spe-

dire alle distillerle di Napoli, > dice che il Governo ha avviato trat-

tative per ribassare le tariffe ferroviarie onde promuovere la diffu-

sione dei vint pugliesi per tutta la penisola. Queste trattative sono

fatte sulla base di maggiori facilitazioni oltre il percorso dei seicento
chilometri, senza però che il Governo abbia in mira di facilitare più
l'una che l'altra regione.
PUGLIESE si dichiara soddisfatto delle risposte del ministro.

DI RUDINP, presidente del Consiglio, rispondendo ad un'interroga-
zione dell'onorevole Pugliese, « per conoscere: 1° a qual punto sieno
le pratiche per Papplicazione della clausola del trattato austro unga-
rico, per la quale il dazio di esportazione del vini italiani, potrà es-

sere ridotto da lire 50 a lire 8; 2• se sia vero che per i vini da

taglio spediti in serbatoi sia stata vietata dal Consiglio Federale la

entrata in Germania » dichiara che quanto al primo punto non vi

sono pratiche col Governo Austro ungarico, poichè ò cosa la cui de-

cisione spetta unicamente a noi, se ci convenga o meno far uso della
clausola in questione. Non crede che sia ancor giunto il momento di
ricorrere alla clausola: d'altra parte il Governo non potrebbe appli.
carla che col mezzo di una legge.
Quanto all'introduzione del vino in serbatoi dice che la legis18-

zione germanica lo permette, nè comprende quali difficoltà si pos•
sano sollevare contro i nostri vint introdotti a quel modo. Però so
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qualche ostacolo fosse sollevato, il Governo farhtutto.fl posslbile per
rimuovarlo.
PUGLIESE comunlen un telegramma dal quale risulterebbe che Pin-

troduzione del vino in serbatoi sarebbe ostacolata in German18, e räc-
comanda vivamente la queàtlone al ministro, chó dimostra edsere
onimato dalle migItórl intenzioni.
Circa la clausola del trattato coll'Austria-Ungheria avrebbe deside-

rato dal ministro dichiarazioni p1ù soddisfacenti, þerchè Phidustria

enologica fa grande assegnamento sul risultall di quella clausola.
Seguito della discussione del disegno di legge sugli atti giudiziarti

e sui servizi di cancelleria.
VISCIII dà ragione del seguente entendamento alParticolo 6:
« È stabilita una tassa unica sulle sentenze di condanna in materia

penale nelle seguenti misure :
Sulle sentenze :

di Pretore. . . . . L. 5 »

di Tribunale in appello . . > "/ 50
di Trlbunale in 14 istanza. . » 10 >

di Corte di appetto . . . > 12 50
di Corte di Assise . . . » 25 »

úl Cassazione, In ciso di rigetto
o d'Inammessibillth del rl-
corso della parte privata . > 25 »

« Sono esenti da tali tasse le sentenze di condanna alla pena degli
arresti o delfammenda.
* Nelle cause per reati di azione privata la tassa unica nelle pro-

porzioni (il resto come nett'emendamento all'articolo 6 concordato

fra il ministro e la Commissfone). »
Comincia dal respingere la censura fatta agli oppositori di questo

-disegno di legge di volerne alterare le diverse parti con molteplici
emendamenti, invece di combatterlo e respingerlo in blocco.
Con questo articolo 6 non si sa bene quali risultati si potranno

raggiungere, come non si sa quale sia stato il suo punto di partenza.
Trova che secondo le dichiarazioni del ministro questo articolo

non fa che sanciro nuove pene contro I delinquenti; ciò ripugna ai

più sanl principii della scienza giuridica.
Vorrebbe esentate le materie dontravvenzionali, perchè non accada

che la tassa sulle sentenze sia pio forte della multa cui il contrav-
ventore ela stato condannato.

..
Egli tecetta le proposto proporzionali fatte dalPon. Spirito, ma a

patto che ne siano escluse le mät'erie contravvenzionali.
lifa censura aspramente 11 capoverso delFarticolo per il quale si

raddoppia la fassa quando i condannati siano due o più ; conside-
iando che 11 nuniëro del condandati non accresce le spese.
SPIRITO då raëlone del seguente articolo sostitutivo :
È stakllta à a tassa untea sullo sentense in materia penale nelle

reggenti rolsure;
.

•

1* In caso di condanna alla pena degli arresti o dell'ammonda :
Sulle sentenze di, pretore . L. ‡ -
Di Trlbunale in appello . » 8 -
Di Tribunale in 16 istanza » 5 -
DI Corte d'pppello . . . » 7 50
Di Corte d'assise . . .

> 15 -

2 In caso di condanna ad algpene:
Salle sentenzq di pretore . L. 5 -
Di Trlbunale _in app'ello . » 7 50
DI Tribunale in 1* istanza e 1Q -
DI Corte d'appello . . . > 12 50
DI Corto d'assise . . . > 25 -

« Questa tassa viene Iscritta (11 reste come nel disegno di (legge
della Commissione) s. .

Spera che la Commissione accetterà 11 suo emendamento, per evi-
tare che le conseguenze di questa legge riescano per i condannati
plå gravl delle pene e che le parti lese sleno poste in condiziono

pogglore di quella dei colpeyoli.
Iton puð nemmeno consentire nelle modillcazion1 ora introdotte

dalla-Commissione per 11 caso del rigetto del ricorso in cassazione e
per quelli di assolutoria; dimostrando che nel primo, à penalità suf-
fielente la perdita del deposito e che poi in- caso di assoluzione å
ingiusto condannare al pagamento delle tasse il quèrolante, ancorchè
non slasi costitutto parte civile ed ancorchè sia esente da colpa.
Conchiude col raccomandare 11 seguente articolo aggiuntivo:
« I proventi della tassa, di cui all'art. 6, serviranno per migliorare

le condizioni del personale di cancelleria e degli alunni, e per equi-
parare al personale di cancelleria quello delle segreterio presso gli
uffici del Pubblico Ministero ».

PALBERTI, dopo aver fatto osservare all'onorevole Vischi che, se
condo il nuovo codice penale, la distin2ione tra delitto e contravven-
zione non consiste più nel dolo, dichiara che riconosce però fondate
le sue argomentazioni per quanto concerne le contravvenzioni pre-
Viste dai regolamenti di pollzia locale e quindi prega la Commissione
di esonerare della tassa di sentenza i colpevoli di siffatto contrav -

Venzioni.
D'ALIFE giura.
DELVECCHIO presenta la relazione sul disegno di legge per la

leva sui nati nel 1872.

CIBRARIO, relatore, non comprende le opposizioni mosso al con-
cetto cui s'inspira Particolo 6, dappolchè esso, non fa che sanzionare
il principio già accolto nella nostra legislazione, che, cioè, il condan-
nato debba sopportare le spese del giujizio,
ltispondendo poi all'onorevole Pugliese, dichiara che la tassa si

applica non a tutte le sentenze, ma soltanto a quelle di merito sl di
prima che di seconda istanza.
Si associa alle considerazioni con le quali l'onorevole Palberti ha

oppugnato la proposta dell'onorevole Vischi, di esonerare dalla tassa
lo sentenze in materia contravvenzionale ; avvertendo che nelle leggi
ed anche nei regolamenti edflizi o sanitari, sono compresa contrav-
Venzioni di carattere gravissimo.
Riconosce per altro equa ed accetta, la modificazione consigliata

dallo stesso onorevole Palberti; e non sarebbe ali¢no dall'accettare,
quando fosse proposta dal Governo, una riduzione di tassa come pro-
pongono gli onorevoli Vischi e Spirito.
DELLA ROCCA, sotto-segretarlo di Stato per la grazia o giustizia,

difende il concetto dell'articolo, notando come esso sia già adottato
nella legislazione dei più civill paesi; ammette che siano escluse dal
disposto di questo articolo le sentenze di condanna per contravven-
zioni di pollzia locale; ed accetta l'aggiunta dell'onorevole Clementini.
AIPonorevole Spirito ricorda che la condiziooe del cancellieri fu

sensibilmente migliorata dalla legge del 1882. Riconosee giusto equi-
parare gli impiegati delle segreterie del Pubbliro Ministero a quelli
delle cancellerie giudiziarie, e migliorare le condizioni degli uscieri e
del portieri: ma aggiungo che di tale riforma non si puð parlare di-
scutendosi questo disegno di legge che non è giudiziario, ma pura
monte Onanziario.
SPIRITO persiste nelle precedenti osservazioni, ma rltira il suo o

mendamento.

(St approva Particolo 6 con le agglunte deg'i onorevoli Palberti o

Clementini).
PUGLIESE propone che si sopprima Pultimo alinea dell'articolo 7

che credo contradica al concetto del primo, e che puð dar luogo a

gray! Inconvenient1.
GIOLITTI osserva che nelFarticolo si dice « Casse di risparmlo e

postoli ».
Domahda so si tratta di un errore di stampa.
CIBRARIO, relatore, alPonorevole Giolitti risponde trattarsi di un

errore di stampa: deve dirsi « Casse di risparmio posta11 a.
AlPonorevole Puglese dichiara che, per le ragioni eáþ0sto nella

relazione, la Coinniissione non può consentire alla soppressione del-
Pultimo comnia.
MARIÑUŽZI vorrebbe che Pagevolazione di cui alfultimo comma

fosse estesa anche alle tänzioni per ammissiono aÏIa liberth IirovVl•
soria, per evitare clie talora si debba proirärre indébitaniente la do•
tenzione preventiva,
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CIBRARIO, relatore. La Commissione ò dolente di non poter acco-
gliere la proposta dell'onorevole Marinuzzi.

(Uarticolo 7 ò approvato. Approvasl senza discussiopo l'art!-
colo 8),
SPIRITO, ritira l'articolo aggiuntivo : ha presentato invece un'or-

dine del giorno, che spera sarà dal Governo accettato, del tenore so-
guente:

« La Camera confida che il Governo presenterà un disegno di

legge per migliorare le condizioni del personale di cancelleria, degli
uscieri e dei portieri giudiziari, e per equiparare al personale di cancel-
leria quello delle segreterle presso gli ullici del Pubblico Ministero, e
passa all'ordine del giorno ».
COLOMBO, ministro delle finanze. 11 Governo pure convenendo nei

concetti dell'onorevole Spirito, non potrebbe assumere nessun impe-
gno così tassativo e preciso, qual'ò quello espresso nel suo ordine
del giorno.
Promette che studierà la questione; prega intanto l'onorevole Spi-

rlto di accontentarsi di questa dichiarazione, e di non insistere nel
suo ordine del giorno.
SPIRITO prende atto delle dichiarazioni dell'onorevole ministro, e

ritira l'ordine del giorno.
(Si p†ocede alla votazione per scrutinio segreto sul disegno di

legge).
D'AYALA VALVA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :
Accinui - Adamoll - Afan de Rivera - Agnini - Amadei -

Ambrosoli - Anzant - Arbib - Arnaboldi- Arrivabene - Artom
di Sant'Agnese.
Baccelli - Badini - Baratieri - Barzila! - Basetti - Beltrami

- Bertolini - Bertollo - Bonacci - Bonacossa - Bonasi - Bor-

gatta - Borromeo - Branca - Brin.

Cadolini - Caldesi - Cambray-Digny - Canevaro - Capilongo
- Cappelli - Carenzi - Carmine - Casati - Castelli - Cavalletto
- Cefaly - Centi - Chiala - Chiapusso - Chiaradia - Chinaglia
- Cibrario - Cittadella - Clcmentini - Cocco-Ortu - Coffari -
Colocci - Colombo - Comin - Conti - Corst - Costa Alessan-
dro - Cremonesi - Curcio - Curioni.

D'Adda - D'Alito - Dal Verme - Damiani - Daneo - Daniell
- D'Ayala-Valva - De Blasio Vincenzo - Delvecchio - De Mar-

tino - De Pazzi - De Puppi - De Riseis Giuseppe - De Salvio
- Di Camporeale - Di Collobiano - Diligenti - Dini Luigi - Di
Rudini - Di Sant'Onofrio.

Ellena - Engel - Ercole.

Fabrizj - Faina - Fant - Ferrari Lu°gi - Ferraris Maggiorino
-- Finocchtaro-Aprile - Fortis - Fortunato - Franceschini --

Franzi - Frascara - Fratti - Frola.
Gallavresi - Galli Roberto - Gamba - Garelli - Genala - Gen-

till - Giampletro - Giolitti - Giordano Apostoli - Giovagnoli -
Giovanelli - Grimaldi - Guglielmi - Guglielmini.
Imbriani Poerlo - Indelli.
Lucava - Lanzara - Lazzaro - Levi - Lochis - Lovito -

Lucca - Lucorini - Luzi - Luzzatti Luigi.
Maluta - Mainzio Annibale - Marazzi Fortunato - Marinuzzi -

Mariotti Filippo - Martini Ferdinando - Marzin - Maur, gordato-
Mel - Menotti - Merzario - Mestica - Miceli - Minelli - Alini-

scalchi - Molmenti - Montagna - Monti - Montic.lli - Mussi.
Narducci - Nasi Nunzio.
Oddone - Orsini-Baroni.
PaisBerra - Palberti - Panizza Mario - Pantano - Papadopoli
- Pasquall - Pellegrini - Pelloux - Perrone - Petronio Fran-

cesco - Peyrot - Picardi - Piccolo-Cupani - Pierotti - Pinchia
- Ponsiglioni - Pontt - Prinetti - Pugliese - Pullè.
Randaccio - Ricci - Ridolfi - Rizzo - Rolandi - Romanin-

Jacur - Roncalli - Rospigliosi - Rossi Gerolamo - Rubin! -

Ruspoli.
Sacchetti - Salandra - Sampieri - Sani Giacomo - Saporito -

Sella - Serra - Simonellt - Speron! - Spirito - Squitti -

Stanga - Stellut!-Scala - Stran1 - Suardi Gianforte - Suardo

Alessio - Summonte.

Taccooi - Tajani - Tassi - Tegas - Testa - Tiepolo -
Tittoni - Toaldi - Torell! - Torraca - TripePi.
Valli Eugenio - Vienna - Villa - V.sch! - Visocchi - Vollaro

Saverio.
Zanardelli - Zanolini - Zappi - ZucconL

Sono in congedo :
Alli-Maccarani - Amore - Andolfato.
Baroni - Bastogi - Berio - Bertolotti - Bianchi - Bobbio.

Cagnola - Calpini - Calvaneso - Campi - Capoduro - Car-
nazza-Amari - Casana - Cavalli - Cocozza --- Corvetto - Caccia.
De Dominicis - De Riseis Luigi - Di Blas'o Scipione.
Fagioli - Favale - Ferri - Fill-Astolfone - Franchetti.
Gianolio - Ginori.

Luciani.

Maffl - Mariotti Ruggero - Martelli - Martini Giovanni Battista
- Maury.
Pandolfl - Patamia - Poggi - Polvere - Puccini.
Raggio - Rocco - Ronchetti.
Sanvitale - Slacci - Silvestri.
Tommasi-Crudeli - Torrigiani.
Vaccaj - Vendramini - Vetroni Vollaro-De Lieto.
Zuccaro-Floresta

Sono ammalati :

Berti Domenico - Berti Ludovico - Billi Pasquale.
Capilupi - Cipelli - Corradini - Curati.
Della Valle - De Simone - Di Marzo - Di San Donato.
Faldella - Ferracciù - Ferrari-Corbelli.
Galimberti - Grassi Paolo - Grippo - Grossi.
Jannuzzi.
La Porta - Lorenzint - Lugli.
Marselli - Mazzoni - Mezzacapo - Mirabelli - Moconni -

Mordini.
Panattoni - Pascolato - Piccaroli - Prampolini.
Quartiori.
Romano - Rosano - Rossi Rodolfo - Ruggieri.
Sanguinetti Adolfo - Sclacca della Scala - Scismit-Doda - Sola
- Sollmbergo - Sorrentino.

Tenani - Testasecca - Trompeo.
Assente per uj}fcio pubbitco:

Rava.

Risultamento della votazione a scrutinio segreto del disegno di legge
sugli atti giudiziari e sui servizi di cancelleria.

PRESIDENTE (Segni d'attenzione) proclama il risultamento della

votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge: « sugli atti giu-
diziari e sui servizi di cancelleria ».

Presenti e votanti . . . . . 213
Maggioranza . . . . . . . 107

Voti favorevoli . . . 118
Voti contrari . . . . 95

(La Camera approva - Commenti animati).
Presentazione di .un disegno di legge.

VILLAftl, ministro dell'Istruzione pubblica, presenta un disegno di
legge per la « Conservazione del monumenti ».

Propone che sia deferito all'esame della stessa Commissione che
deve riferire sull'altro disegno di legge relativo alle Galler t Gdecom-
missarie.

(Così r¡mane stabilito).
Discussione del disegno di legge par modißcazioni sugli stipendi

ed assegni ßesi per (i Regio esercito.
ZIJCCONI, segretario, legge il disegno di legge. (V. Stampato,

n. 8"l-G).
(Nessuno chiedendo di parlaro nella discussione generale si passa

alla discussione degli articoli).
(L'articolo i* è approvato con la Inodificaziona approvata dal Se•
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nato ah'altii¤o cajibverso dell'antiotaziotie n. 7 tabellä 11, che rlmine
cost regatto:)
« I cajittaal del reggimenti di fanteria di Ifilen. dei betsagliëri e

deg!! alpirii non cdriiellipiail negli allheb girehollonU, avrinnd diritto
ad tina ražfone di foraggld pel loro cavallo, quando †ëngano inschlit!
ául quadro di avanzamento per turno di ansfanità. »
(Sono approvati senza disenssiona gli arttòbli 2 e 3).
PRESIDENTE annunzia che si pi•ocedeit domani alla votazione per

scrutinio segreto su questo disegno di legge.
Discutalone del disegno di legge per modfßcazione delfarticolo 4

d¢lia legga if ingifo iSa9, n. 6216, riguardenio Oli appalli
det lavoti pubbifoi alle Società cooperaffee di produzione e

IGOOfo.

LUZZATTl, ministro del tesoro, consente che la discussione si apra
sul disegno di legge della Commissione.
ZUCCONI, segretario, legge il disegno di legge.
ZAPPI trova opportuno raccomandare alPonorevole ministro di vo-

Ier provvedere che la burocrazia non metta coi suol formalismi in-

clampo alPesecuzione di questa legge, che certo Camera e Senato ap-

proveranno.
Non potrebbe perð convenire nella proposta di coloro che al primo

comma, vorrebbero che invece di dire « possono essere » si dicesse

« saranno. »

Non crede ebe competa allo Stato di esercitare un'azione coattiva
in ordine a siffatto questioni; ma ritiene che 10 Stato debba limitarsi

ad eliminare gli ostacoli d'ordine amministrativo e legislativo.
Tiene intanto a dichiarare ch'egli e coloro che appartengono al suo

stesso partito, ritengono doveroso pel Parlamento occuparsi dei giusti
desiderl e del bisogni dello classl lavoratricl. (Bene I a destra).
Non sa s'egli sla conservatore, nè se ci sia alla Camera un partito

conservatore; ma à certo che un partito conservatore dovrebbe scrl-
vero tale principlo nel suo programma.
Non credo che questi provvedimenti di Indole sociale siano o pe-

rloolost, como alcuno sostlene, od inutill, come da altri si afferma.

Perciò coll' animo lieto darà il suo voto in favoro di questa legge.
(Approvazient a destra).
CLBilENTINI, alfarticolo 1, dà ragione del seguente emendamento:
« ßaranno accordati a licitazlone o a trattative private, alle asso·

clazioni cooperative di produzione e lavoro, legalmente costitulte con
lo scopo precipuo del miglioramento degli operai e per la massima

parte da operai formale, I contratti per appalto dI lavori o forniture
o manutensioni, purchè la spesa totale non superi le lire 200,000 per
clalicana di esse ».
Non svolgerà 11 suo emendamento, cið che richiederebbe non breve

tempo.
Si limita a domandare alla Commissione e al ministro se accettano

tale proposta.
DANEO osserva che non sempre le Societh cooperative sono com·

poste esclusivamente di operai: ora egli vorrebbo che si determinasse
bone su questo punto il concetto della legge.
Gli pare oscuro Pultimo inciso del primo comma, e vorrebbe che

s1 dicesse: a purobð Pimporto del lavoro e dello fornituro non superi
lo lire 200,000 per cidsetma Souletà ».
.

Alla legge Id gonorato pu6 farsi Pappunto di una timidezza forse
eccessiva; ma quando sia pidblütá la dizione, accetteHi la presente
prbýosia èomo peanö di p1û 1)igha prdjààte per l'avvanire.
LUZZATTI, mhilatie del tëeorò. Qiiesta legge segna un secondo

passo nella via inaugurata con lalegge111ag11oiB89; equestopasso
ð suggerito e confortato dall'esperienza.
Ma non può disconoscarsi che in questa materla convenga proce-

dere cautamente e þer gradl. Perciò prega gli onorevoll Clementini e
Daneo dl non insistere nelle loro proposte, e 41 accontentarsi della
legge qua!e 6 presentata.
Quanto a spiegar meglio il carattero di questi sodalizi, il Governo

non si opporrà ad una modificazione in questo senso dolla dizione
doh'articolo.

MINELLI, relatore, ringrazia gil oratori delle bor,evoli parolo ä lui
rivolte.
La Commissione non può accettare l'emendamento dell'onorávölo

Clementini.
Per incarico delPonorevolo Agnini, 11 qltale ha dovuto asientarsi per

gravt motivi, riferisce alla Camera coníe il medesimo avesso in animo
di proporre che i Corpi locali e le Opere pie potessero anche afilttare
ille cooperative operaie i beni stabili per licitazidni private. Tale con-
eetto non può essere incluso nella presente legge; la Cotamisilono
però lo raccomanda vivamente al Governo,
Per deterire poi a talone osservazioni fatte nella discussione pro-

pone che l'art. 1 sia modilleato come segue:
« All'art. 4 della legge 11 luglio 1889, n. 6216 (serie 36), ð sosti.

tuito 11 seguente :
« Possono stipularsi a licitazione o a trattative private contratti per

appalto di lavori o forniture o manutenzioni con Assocciazioni coo•
perative di produzione o lavoro, legalmente costituite nella massitna
parte di operai, purchè la spesa totale non superi le lire 200,000 per
ciascuna di esse.
I pagamenti di acconto saranno fatti a rate in proporzione del la-

Toro o della fornitura o della manuntezione eseguita, o potranno per
essi emettersi mandati a disposizione con le stesse norme delle spese
da farsi ad economia.

« In tali contratti la cauzione verrà costituita mediante ritenuta del
10 per cento dell'importo di ogni rata, o sarà restituita a lavoro o

fornitura o manutenzione compiuta e collaudsta.
« Le disposizioni del presente articolo, eccetto por quanto riguarda

i pagamenti con mandati a disposizione, sono applicabili agli appalti
del lavori, delle forniture e delle manutenzioni per le Amministrazioni
provinciali, comunali, delle istituzioni pubbliche di benelicenza e dei
consorzi idraullei di difesa arginale, di irrigazione, di scolo e di bo-
nificazione e por quelle altre cose, secondo le leggi dalle quali sono
rispettivamente regolate, devono seguire, per gli appalti del lavori e

forniture, le prescrizioni della legge e del regolamento di contabilità
generale ».
GIOVAGNOLI raccomanda all'onorevole ministro del tesoro di cor

care che questa legge venga effettivaltente applicata e che non trovi
ostacoli nel malvolere e nelle tradizioni della burocrazia.
LUZZATTI, ministro del tesoro, ha già emanato una circolare in

questo senso, e non mancherà di far opera perchè il benefico in·
tento del legislatore non venga frustato.
Prende impegno di studiare la proposta delfonor. Agnini.
GIOVAGNOLI ringrazia il ministro.
CLEMENTINI, ringraziando 11 ministro e la Commissione di aver

accolto la seconda parte del suo emendainento, non insiste nella ri-
manente parto del medesimo.
(L'articolo 1 ð opprovato colle modificazioni proposte dal relatore.

ûli articoli 2 e 3 sono approvati senza osservazione).
PRESIDENTE avverte che domani in principio di seduta si proco-

derà alla votazione a scrutinio segreto su questo disegno di legge.
Svolgimento di una interrogazione.

PRESIDENTE legga la seguente domanda d'interrogazione:
« Il sottoscritto muove interrogazione all'qnorevote ministro della

marina, sul provvedimenti, che intende dl· prendero, per la frode Vo-
rifloatasi nella fornitura dell'olio di ullva al 3* dipartimento ma-

rittimo ».

< Giampletr k
DE SAINT BON, ministro della marineria, risponde all'interrogazione

dell'onorevole Glampletro che vi fu effettivamente una frode in una

fornitura di trenta botti d'olio nel dipartimento di Venezia, frode
scoperta duo mesi dopo ricevuta la consegna.
Il Ministero ordinò un'inchlesta: ma pet tempo trascorso non emerse

nulla di preelso.
Quanto al rimborso del danno, esso venne offerto spontaneamente

dalI1mpresarlo; e il Ministero accettð l'offerta dopo essersi accartato
cho rimanova salva l'azione penale, la quale infatti segue ora il suo
corso.
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GIAMPIETfl0 rileva l'importanza e la gravità della frode. Non com
prende come l'inchiesta non sia giunta ad appurare nulla. Spera che

i colpevoli saranno ricercati e puniti.
DE SAINT-BON, mintstro della marineria, osserYa che il danno ò

in totale di 5,000 lire: l'amministrazione ha fatto quantopoteva fare,
ed ha preso gli opportuni provvedimenti. Spera anch'egli che i col-
pûVoli saranno scoperti e puniti.

Interrogazioni e interpellanze.
PRESIDENTE comunica le seguenti domande di interrogazione:
« Il sottoscritto muove interrogazione al ministro dei lavori pub-

blici per conoscero quando intenda di emettere 11 decreto di appro-
Vazione del disegno esecutivo della ferrosia Barletta-Spinazzola.

« Imbriant Poerlo. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorcVole presidente del Con -

siglio, interim delPagricoltura e commerclo : se come successore

dell'onorevole Chimirri, che fa però tuttora parte del Ministero, in-
tenda di scioglierne la formale promessa, presentando senza dilazione
il preparato progetto di legge unico sulla caccia.

« Tassi ».
Comunica la seguente domanda d'mterpellanza :

« Il sottoscritto muove interpellanza al ministri del tesoro, del-
l'istruzione pubblica e dell'interno clrea l'andamento dei lavori del

monumento a Vittorlo Emanuele.
« Imbriani-Poerlo ».

DI RUDINI' presidente del Consiglio, accetta al suo turno tale do-

manda d'interpellanza.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza:
« Il sottoscrltto inuove interpellanza al ministro di grazia e giu-

stizia, circa un contratto con l'impresa Belluni-Basevi ».
« Imbriani-Poorio ».

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, l'accetta al suo turno.

PRESIDENTE annunzia la seguente domanda d'interpellanza.
« 11 sottoscritto chieda d'interpellare in ministro della guerra af-

finchè ceda al Ministero delV istruzione pubblica il mausoleo di Adliano,
o Castel Sant'Angelo, che à un monume to storica e puð e:sere sede
di un museo.

« Filippo Marlotti ».
Deliberazioni sulfordine del giorno.

CHIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, trovandosi impegnato al
Senato in una discussione, prega la Camera di voler differire la di-

scussione del disegno di legge sui concillatori, e di porre tale argo-
mento al numero 5 dell'ordine del giorno discutendo domani la mo-

zione dell'on. Perrone.

(Così rimane stabilito).
PRESIDEN.TE comunica che l'onorevole Tittoni ha presentato una

proposta di legge di iniziativa parlamentare, che sarà trasmessa agli
Ufflcf.
La seduta termina alle 6,30 pom.

Reale Iccademia delle Scienze di Torino

CLASSE DI SCIENZE MORALI, STORICIIE E FILOLOGICIIE

Adunanza del 21 febbraio 1892.
Presiede il presidente dell'Accademia, prof. Michele Lessona.
Il socio Gaudenzio Claretta, a nome dell'autore, prof. Ferdinando

Gabotto, ofre il volume I delle Ricerche e studi sulla storia di Bra
(Bra, 1892).
Lo stesso socio legge una sua nota, nella quale espone le cagioni,

che originarono, nei secoll XVI e XVII, la sol'evazione di Masserano
e Crevacuore contro i tiranneschi loro feudatarii, i Ferrero Fieschi di

Biella; giovandosi per chiarIre tall fatti, dl un sommario del processo
istrutto dalla corte di Roma, aka sovrana di qusi feudi, e dell'atto di
querela ad essa presentata dat Maseratesi.
La nota del socio Claretta sarà pubblicata negli Alti.

TELEG-B.A.MMI

AGENZIA STEFANI) -

RERLINO, 24. - La Dieta del:a provincia di Brandeburgo offri

aggi allimperatore un pr nzo nel quae Guglielma II, dopo di aver
ringraziato per I'accoglienza f'attagli, disse essere diventato ora una

abitudine il cavillare sopra egni atto del Governo.
« Non sarebbe meglio - soggiunse l' imperatoro - che questi pre-·

dicatori scuotessero la polvero delle loro scarpo, fuggendo da Stati
che essi trovano mistrabili c pitocchi i Sarcbbe utile per loro o ci

farebbe piacere.
« La Germania entra un po'alla volta nell'adolescenza: sarebbe

tempo ormai di liberarci dalle malattic dell'infanzia >.

L'imperatore continuò esortando ad avere flducia in Dio, vecchio
alleato della Prussia nelle battaglie di Rossbach e di Dennewitz, e

concluse :

< Brandenburghest! Siamo ancora destinati a grandi cose. Io VI

condurrò di nuovo a giorni brillanti.
« Alle allusioni che fanno i malcontenti contro il nuovo indirizzo

di governo e contro gli uomini che vi cooperano, io rispondo che la

mia rotta è grusta e sarà continuate.
« L'equipaggio brandenburghese mi aiuterà! Bevo alla salute del

Brandenburgo e del suoi abitanti ».

PARIGI, 24. -- Freycinet, prima di accettare 11 portafoglio della

guerra, formu!ð alcune condizioni ed aggiorcð la risposta deflaitiva
fino a che conoscerà i nomi di tutti i nuovi ministri.

La riunione dei rappresentanti i comitatt francese ed esteri per la

difesa degli interessi dei portatori di rendite portoghesi decise che i

delegati di ciascun Comitato si recheranno a Ltsbona, onde ottenero

dati esatti sulle finanze del Portogallo e sentire le proposte del Go-
verno portoghese.
LISBONA, 24. - Il ministro delle finanze presenterà prossimamente

progetti di tasse sugli alcools e sui flammtferi.

PARIGI, 24. - In seguito alle obb!ezloni mosse da Freycinet rela-
tivamente all'accettazione del portafoglio della guerra, anche Ribot
forn.ulð delle r!serve circa l'accettazione del portafogli degli esterl.
Rouvier si recherà pertanto domattina all'Eliseo e dichiarerà al signor
Carnot che declina il mandato di costituire il nuovo Gabinetto.

BUDAPEST, 24. - Il Ma27arnsiag dice che la Commissione d'in-
chiesta per regolare la questione monetaria sarà convocata, l'8 marzo,
dal ministro delle ilnanze, A. Wekerle.
CETTIGNE, 24. - Ebbero luogo i funerali della principessa Da-

rinka con grande soleonità.

BERLINO, 25. - Il grande ballo al teatro reale dell'Opera ebbe uno
splendido successo.

Vi assistettero l'Imperatore, i Principi e le Principesse. L'Impera.
trice non v'mtervenne, essendo tuttora convalescente.
L'Imperatore Guglielmo s'intrattenne a lungo a conservare viva-

mente nel palco del diplomatici.
PAR1GI, 25. - I giornali repubblicani moderati attribuiscono al ra-

dicall lo sc.cco della combinaziono Rousier.

E' possibile che sia sollevato un incidento in proposito nell'odicrna
seduta della Camera.

STRASBURGO, 25. - Il Governatore del Reichsland dichiarb ler-

sera, in un banchetto, che, merca la benevolenza dell'Imperatore, è
stato possibile di esaudire i voti della papolazione, e soggiune: « Sa-
premo, anche s:nza l'obbligo dei passaporti, tutelare i nostri confini,
la Delegazione dell'Alsazia-Lorena potrà quindl intraprendere i suoi
lavori senza inquietudin1. »
SOFIA, 25. - Sallabascheff, ex ministro delle finanze, è stato no.

minato ministro della giustizia.
COSTANTINOPOLI, 2õ. - L'agente diplomatico bulgaro, Voutco-

witch, fu colpito leri sera da una pugnalata al basso ventre.
La ferlta è poco grave.
L'assissinio fuggito.
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List.ino Olliciale della Borst di Commercio di Roma del di 215 fel braio 1892.

VALORI AMMESSI
• V t l' REZZ I

a Godimento IN LIOUTOAZIONE OSSERVÄZIÒNI
CONTR&TTABIONE IN BORSA IN CONTANTI

-Nom.

.

Fine corrente Flie prosahità

RENDITA 5 010 • ' '

detta oo taglio) .

detta 3 010 • • •

Cerc sul TOBoro as. 1800-84 . .

Obbl. RWai Ecclesiastici 5 010 . .

Pr%sito R. Blount 5 0¡O . . . . .

* Rothschild. . . . . . .

. . i ottob. Oi -

. . i dicem.91 -

-

, , .
. . .

- - 02,25 92,30 . . .

- 02,30 27 t/s 25 SS I 92 E5 112 . . . . . . .

- 02,42*/.... -- .......

05,55 93,57 Ifa. .
- -

.......
5850

.......101-

.......
04-

..,.....
9990

.......10110

••••e.,

ObhL Manielp. e Creg. Fondlarlo.
ObbL Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 91 500 500
4 f.a Emissione. . . . . . i ottob. 91 500 500
4 8.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. . » 500 500
Ci . Pond. Banco S. Spliito. . .

> 500 500
Banca Nazionato 4 010. » 500 500

4 112 010. > 509 500
Banco di 81èliin . . . » 500 500

Napoli . . . » 500 500

Azioni Strade Perrate.

z. Perr. Meridionali. . . . . . I genn. 98 500 500
Mediterranee stampigliate . » 500 500

certir, provv. . I luglio 91 500 500
Barde (Preferenza) . . . . . > 250 250 ., . . . . .

e Palermo, Mar, Trap, i.a e Sa. E i ottob. 91 500 500
della Sicilia. . . . . . . . i lugho 01 500 500

Amioni IBanche e Seeletà[diverse.
Az. Banca Nazionale . . . . . . . . I genn. 921000 150

Romana
. . . . . . . . . » 1000 1000

Generale . . . . . . . , i luglio 91 500 350
di Roma . . . . . . . . I genn. 90 500 250
Tiberina . . . . . . . . i > 89 200 200
Industriale e Commerciale . t otteh. 91 500 500

cert. grov. » 500 250
Soc. di Credito Moþiliare italiano. I genn. 98 500 400

di Credito Meridionale . . .
i » 88 500 500

Romana per l'Illum. a Gax .
15 ottob. Di 500 500

Acqua Marcia . . . . . . .
1 genn. 92 500 500

Italiann percondotte d'acqua. i = 90 500 500
Immobiliare . . . . . . .

1 > 92 500 500
del Molini eM az. Generali. I luglio 90 250 250
Telefoni ed Elettriche . I genn. 89 100 100
Generale per lluminazione. i > 90 500 500
Anonima Tramway Omnibus. • 125 125
P aria Italiana . . . . . t genn, 89 150 150
d Min.«Fond. Antimonio, i ottob. 90 250 250
d i Materiali latoriai . . . » 850 250
Navigazione Generale Italiana i genn. 92 500 500
Metallurgica Italiana. . . .

i » 00 500 500
della Piccola Bersa di Roma. I dicem.91 250 250
Chutohouc . . . . . . . . I genn. 90 200 200
An. Piomontose di elettricità. i » 01 250 250
Rlaanamento di Napoli . . . i » 92 250 250

Azioni Boe. Assienrazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . . . . .

I genn. 90 100 100

Fondlarie Vita . . . . . . . . . i > 91 250 125
ObbHgazioni diverse.

Obbl. Terroviarla 3 010 Emias. 1887-48 40. iÆenn. 92 500 500
e Tunisi Goletta4 010 (oro). i Tuglio 91 1000 1000

m Strade ferrate del Tirreno . . .
I genn, ge 500 500

Soo Immobiliare . . . . . . . I ottob. 91 500 500
4 010 . . . . .

» 250 250
Acqua marcia . . . . . . » ð00 500
88. FP. Meridionali. . . . > 500 500
FF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 soo
PP. Sarde nuova Emis. 3 010 i ottob. 91 500 500
PF. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro). » 300 300

m > > > II * * . I genn. Si 800 300
FF. Second, della Sardegna. » 500 500

m PF. Napoli-Ott. (5 010 oro) . • 250 250
Buoni Meridionall 5 010 • • • • • • • • 500 500
TIte!I a guedazione Speelale.

Rendita Austriaca 4 010 (oro). . . . . - -..

ObbL prestito Croce Rossa Italiana. . i ottob. 91 85 25

--
.......

480-

--634 ... . ..

-- ......
88-

• -

1018 - o
" " "

45 - so
- - 794. :. soo -- 2 e °2• II ò

1130 - • • . .
© ©

-- .. .... .......
170,

--

....... .......
500-

o

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1892,
a

3 Francia. . . .
90 giorni - - - - 103 90

' Tarigi . . . . Cheques '- - - - 108 TO
8 LonarA . . . .

90 giorni - - - - 25 US
* . . . . 60 giorni - - - - .

•. . ., . . Cheques - - - - .

Vienna-Trioste .
90 giorni e r ,

Germania Chegtles * * a

im"Oloë.' ..sos.· : : : : ) is Febbraio
Co ensazione . . . . . . . . 27 a
Li dazione . . . . . . . . . 20 a

.Sconto di Banca 5 113010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: FRANCESCO ÉE VECCHIS.

Visto: Il Deputato di Borsa: ETTORB ALIBRANDI.

endita 5
. . .

92 70
3 ... 5750

Obbl. Beni cles.
.

94-
Prest.R0tschild50IO. 101 -
Ob.oittadiRomaë0;0 425 -
CreditoFondierto
Santo Spirito .

458 -
CreditoFondiario
BancaNgaionale 480 -
Credito Fondiarlo
Ban.Naz si 485-

Az. Per Meridio 645 -
Mediterranee 490 -

certif. 480 -
Banca Nazionale. 1800 -

Romana .
1015 -

epsrale .
315 -

Az. Banco di Roma. 300 -
Banca Tiberina . 35 -

Ind. e Com. 003 -
Certif. 470 -

Soc. Créd. Mobil. 890 -
Merid. 47 -

Gas stampigl. 800 -
AcquaMarcia

st.
.

. .
1150-

Condot. d'ac. 255-
Gen Illumin. 540-

Tramway Om. 116-
- cert. prov. --
Molini e Ma-

gaz, Gen. Ñ-
Immobiliare. Rio -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

Az. Soc. Mat. Later. 285 -
Navig. Gen.
Italiana

.
200 -

Metallurgi-
ca Italiana. $40 -
dellaPicco-
la Borsa . gig -
Caoutchoue 65 -
An.Piem. di
Blettr.

. .
380 -

* Risanamen, 140 -
a Fdhdlar, in-

condi
. . 85 --

Fond. Vita. 230 -
ObbL Soc. Imm.lício 405 -

4 010 170 -
Ferrdwiar19 209 -

Forr. Napoli-OL-
talano . .

Sit -

TUMINO RAFFAELE, Gerente, - Tipografla della Gazzetta Ugiciale.


